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Houthi, traffici nel Canale di Suez dimezzati per gli attacchi dei ribelli: perdite per oltre 8
miliardi. Danneggiati i porti italiani

Penalizzato l'import-export made in Italy, soffrono filiera agroalimentare e

manifattura di Alessandra Camilletti e Umberto Mancini Sabato 16 Marzo

2024, 08:50 5 Minuti di Lettura Traffici dimezzati, costi in aumento, spinta

sull'inflazione. La crisi del Mar Rosso costa caro non solo ai porti italiani, ma

all ' intero sistema dell ' import-export. A soffrire soprattutto la fi l iera

agroalimentare e la manifattura. Gli ultimi dati parlano chiaro. Il volume degli
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agroalimentare e la manifattura. Gli ultimi dati parlano chiaro. Il volume degli

scambi commerciali in transito per il Canale di Suez da fine novembre 2023,

mese d' inizio degli attacchi degli Houthi al le navi occidentali ,  si è

progressivamente ridotto e a febbraio 2024 risulta dimezzato (-56,1%). In

parallelo, sempre tra novembre 2023 e febbraio 2024, il volume degli scambi

commerciali in transito per il Capo di Buona Speranza è aumentato del 75,1%.

Navi che iniziano a bypassare il Mediterraneo e vanno verso il Nord Europa. In

difficoltà sono sopratutto i porti dell'Adriatico, ovvero Trieste e Venezia,

mentre Civitavecchia, che punta sul traffico passeggeri, è di fatto immune alle

turbolenze. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, va subito al punto: «Le

portacontainer più grandi, sopra i 7.500 teu, stanno iniziando a deviare in

maniera sostanziale verso Nord e questo preoccupa. Come del resto il prolungamento della fase di crisi». Hanno dati

positivi solo Gioia Tauro e, come detto, Civitavecchia. «A gennaio - spiega ancora - sono stati in sofferenza

Ravenna, con un calo della movimentazione complessiva del 19,1%, Genova a -12,2%, La Spezia a -7».

Complessivamente si registra dall'inizio della crisi un calo di circa il 25-30% sul fronte container che vengono dal

Canale. Le grandi navi che entrano nel Mediterraneo spesso si fermano nei porti più vicini a Gibilterra, ma sempre di

più proseguono verso Rotterdam e Amburgo. «Nessuno Stato dell'Unione europea pensi che questa situazione di

momentanea debolezza del Mediterraneo possa diventare occasione per tornare ad uno sviluppo squilibrato tra i porti

del Nord e del Sud Europa. Sarebbe un errore strategico fondamentale che l'Ue non può permettersi», sottolinea

Giampieri. Spiega Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

dell'Associazione MedPorts: «Stanno subendo i porti dell'Est Mediterraneo, ma alcuni scali nel West Med, come

Valencia, appena dentro Gibilterra, hanno picchi di traffico insperati. A Civitavecchia abbiamo qualche segnale di

incremento, ma congiunturale e non strutturale. Un prolungarsi della situazione di crisi certo può creare presupposti

per conseguenze non prevedibili in questo momento. A oggi facciamo scenari e viviamo alla giornata». In questa fase

le catene logistico-marittime si riorganizzano o almeno provano a reggere botta. «Gli operatori stanno rispondendo

alla crisi - spiega Alessandro Panaro, responsabile Area di ricerca Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa

capo a Intesa Sanpaolo - La prima reazione è stata mettere in campo una capacità navale aggiuntiva per riequilibrare

il flusso di import export logistico e controbilanciare i ritardi,

https://www.corriereadriatico.it/attualita/houthi_canale_di_suez_commercio_danni_porti_italiani_cosa_succede-7998599.html
https://www.corriereadriatico.it/attualita/houthi_canale_di_suez_commercio_danni_porti_italiani_cosa_succede-7998599.html
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considerato che le rotte da Buona Speranza sono di 15-20 giorni più lunghe: il trasporto diviene così più fluido.

L'altra reazione è stata quella di aumentare la velocità delle navi per ridurre i ritardi. Terzo: le imprese, soprattutto

manifatturiere, hanno aumentato i quantitativi degli ordini per fare maggiori scorte di magazzino». La crisi è grave,

dice Luigi Scordamaglia, ad di Filiera Italia: «I danni per l'export agroalimentare sono evidenti - spiega - perché

abbiamo perso circa il 33% dell'export verso l'Asia e l'Oceania. Parliamo a oggi di circa 6 miliardi di prodotti made in

Italy che non hanno attraversato Suez. Con gli attacchi il Mediterraneo rischia di trasformarsi in un lago. L'Europa

deve capire la lezione ed evitare in futuro di essere troppo dipendente. Non vanno smantellate la nostre produzioni

manifatturiere e le nostre filiere agricole perché casi come quello di Suez si possono ripetere». Droni degli Houthi

attaccano la fregata Hydra che aveva appena ospitato il ministro della Difesa della Grecia: velivoli abbattuti a

cannonate I RIFLESSI È evidente infatti che l'allungamento delle rotte commerciali determina un forte incremento dei

costi del trasporto navale che si trasmette ai prezzi dei beni importati. Queste turbolenze - stima Confartigianato -

possono generare un impatto fino a dieci punti sui prezzi dei beni importati e di 0,3 punti percentuali sull'inflazione nel

periodo 2024-25. Non solo. Scordamaglia è preoccupato anche per i riflessi sull'import di gnl dal Qatar: se il traffico

dovesse fermarsi ci sarebbe un impennata dei prezzi dell'energia. Le modifiche delle rotte e la disintermediazione dei

porti italiani espongono a rischi 13mila imprese del sistema del trasporto e logistica che operano nei principali porti

per la movimentazione di merci via Mar Rosso. Ma fino a oggi si possono quantificare i danni? Tra novembre 2023 e

gennaio 2024 sono ammontati a 8,8 miliardi, circa 95 milioni al giorno. In particolare, negli ultimi 3 mesi dell'anno

scorso, l'Italia ha perso 3,3 miliardi, pari a 35 milioni al giorno, per mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi (60

milioni al giorno) per il mancato approvvigionamento di prodotti manifatturieri. Confartigianato ha misurato anche le

conseguenze della crisi sulle micro e piccole imprese italiane che, in Europa, sono quelle a maggiore rischio. La quota

di export manifatturiero diretto nei Paesi extra Ue è infatti pari al 32,7% del totale europeo, con un valore addirittura

doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. In particolare, le esportazioni di prodotti con il maggiore apporto

delle nostre piccole imprese si attestano a 10,8 miliardi, con il valore più alto, pari a 4,2 miliardi, riguardante i prodotti

alimentari, seguiti dai prodotti in metallo (1,8 miliardi), altri prodotti, tra cui gioielleria e occhialeria, sempre con 1,8

miliardi, moda con 1,5 miliardi e legno e mobili con 1 miliardo. LE REAZIONI «L'escalation della crisi in Medio Oriente

- sottolinea il presidente di Confartigianato Marco Granelli - penalizza il sistema del made in Italy e

l'approvvigionamento di prodotti essenziali per la trasformazione della manifattura italiana». «Gli scambi con la Cina

corrispondono a 154 miliardi di euro, pari al 40% del totale import-export che passa da Suez, ha sottolineato Guido

Grimaldi, presidente di Alis, aprendo a Verona Let Expo, parlando poi di extracosti legati alla circumnavigazione

dell'Africa, oltre che di una «grande perdita di traffici per la nostra Italia e i nostri porti». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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HOUTHI, SIAMO FOTTUTI - IL GRUPPO DI RIBELLI YEMENITA CONTINUA AD
ATTACCARE LE IMBARCAZIONI CHE NAVIGANO NEL MAR

IMPIEGANDO ANCHE PIU '  D I  3  SETTIMANE -  QUESTO È UN

PROBLEMONE PER I PORTI ITALIANI: LE NAVI, NON PASSANDO PER IL

CANALE DI SUEZ, BYPASSANO IL MEDITERRANEO E VANNO VERSO IL

NORD EUROPA - PER L'ITALIA I DANNI, AL MOMENTO, SI POSSONO

QUANTIFICARE IN OLTRE 8 MILIARDI... 16.03.2024 09:40 Loading Ad

00:00 / 02:01 LIVE COMMERCIO, NUOVE ROTTE DOPO GLI ATTACCHI

HOUTHI DANNI PER I PORTI ITALIANI Estratto dell'articolo di Marco

Ventura per "Il Messaggero" IMPATTO DELLA CRISI NEL MAR ROSSO

IMPATTO DELLA CRISI NEL MAR ROSSO Gli Houthi non si arrendono, anzi

rilanciano. Sparano missili e droni, e minacciano di farlo anche nell'Oceano

Indiano fuori dall'area del Golfo, mettendo in pericolo la navigazione sulla rotta

alternativa a quella del Mar Rosso verso il Mediterraneo. Abdul Malik al Houthi,

leader delle milizie yemenite filoiraniane, ha minacciato che gli attacchi alle navi

commerciali saranno estese a quelle israeliane nell'Oceano Indiano verso il

Capo di Buona Speranza, che va doppiato per circumnavigare l'Africa. ribelli

houthi - mar rosso ribelli houthi - mar rosso Rotta che fino a ieri sembrava

sicura, anche se molto sconveniente perché triplica le distanze (e i costi). Come se non bastasse, filtra la notizia che

gli Houthi, già accreditati di armi avanzate di fabbricazione iraniana e cinese, potrebbero disporre di missili ipersonici

come quelli impiegati con successo dai russi nella guerra ucraina. Un bel rompicapo per la Marina italiana che ha la

guida della missione Ue Aspides nel Mar Rosso, anche se gli Houthi sostengono che gli italiani «non sono nemici,

non ci sono rischi per le navi italiane, non lo abbiamo detto né dichiarato, solo non vogliamo che l'Italia si faccia

coinvolgere nelle guerre Usa per servire i massacri israeliani a Gaza». ribelli houthi in yemen ribelli houthi in yemen

Per il momento, sembra in effetti che nelle ultime ore gli Houthi abbiano preso di mira unità commerciali in qualche

modo legate a armatori israeliani. Come la petroliera battente bandiera panamense ma di proprietà vietnamita

"Pacific 01", in precedenza della Eastern Pacific Shipping con base a Singapore, controllata dal miliardario israeliano

Idan Ofer. Il Centro britannico per le operazioni del commercio marittimo ha riportato che la nave è stata colpita da un

missile, presumibilmente targato Houthi, 140 km a ovest del porto yemenita di Hodeidah, origine prevalente degli

assalti, in precedenza un altro cargo era stato bersagliato a 93 chilometri a sud-ovest. [] raid di usa e uk contro i ribelli

houthi in yemen 7 raid di usa e uk contro i ribelli houthi in yemen 7 E adesso gli Houthi minacciano di creare

scompiglio anche nella vastità dell'oceano. Il risultato è che la Russia sta potenziando tutto il traffico ferroviario che la

collega a est alla Cina e a sud a Turchia e Iran, anche grazie alla costruzione di tratte di raccordo mancanti, come una

fettuccia strategica di 100 miglia nell'Azerbaijan. Nei primi anni '90, una linea ferroviaria per collegare Yerevan a Baku,

l'Armenia all'Azerbaijan e di là alla Russia, era stata iniziata poi sospesa
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a causa della guerra nel Nagorno Karabakh, ora i lavori potrebbero riprendere. [] DIMEZZATI I TRAFFICI VIA

SUEZ RDITE PER OLTRE 8 MILIARDI Estratto dell'articolo di Alessandra Camilletti, Umberto Mancini per "Il

Messaggero" ribelli houthi ribelli houthi Traffici dimezzati, costi in aumento, spinta sull'inflazione. La crisi del Mar

Rosso costa caro non solo ai porti italiani, ma all'intero sistema dell'import-export. A soffrire soprattutto la filiera

agroalimentare e la manifattura. Gli ultimi dati parlano chiaro. Il volume degli scambi commerciali in transito per il

Canale di Suez da fine novembre 2023, mese d'inizio degli attacchi degli Houthi alle navi occidentali, si è

progressivamente ridotto e a febbraio 2024 risulta dimezzato (-56,1%). In parallelo, sempre tra novembre 2023 e

febbraio 2024, il volume degli scambi commerciali in transito per il Capo di Buona Speranza è aumentato del 75,1%.

La foto del battello CHE TRASPORTAVA ARMI IRANIANE AGLI HOUTHI La foto del battello CHE TRASPORTAVA

ARMI IRANIANE AGLI HOUTHI Navi che iniziano a bypassare il Mediterraneo e vanno verso il Nord Europa. In

difficoltà sono sopratutto i porti dell'Adriatico, ovvero Trieste e Venezia, mentre Civitavecchia, che punta sul traffico

passeggeri, è di fatto immune alle turbolenze. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, va subito al punto: «Le

portacontainer più grandi, sopra i 7.500 teu, stanno iniziando a deviare in maniera sostanziale verso Nord e questo

preoccupa. Come del resto il prolungamento della fase di crisi». Hanno dati positivi solo Gioia Tauro e, come detto,

Civitavecchia. LE FLOTTE NEL MAR ROSSO LE FLOTTE NEL MAR ROSSO «A gennaio spiega ancora sono stati

in sofferenza Ravenna, con un calo della movimentazione complessiva del 19,1%, Genova a -12,2%, La Spezia a

-7». Complessivamente si registra dall'inizio della crisi un calo di circa il 25-30% sul fronte container che vengono dal

Canale. Le grandi navi che entrano nel Mediterraneo spesso si fermano nei porti più vicini a Gibilterra, ma sempre di

più proseguono verso Rotterdam e Amburgo. «Nessuno Stato dell'Unione europea pensi che questa situazione di

momentanea debolezza del Mediterraneo possa diventare occasione per tornare ad uno sviluppo squilibrato tra i porti

del Nord e del Sud Europa. Sarebbe un errore strategico fondamentale che l'Ue non può permettersi», sottolinea

Giampieri. Spiega Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

dell'Associazione MedPorts: «Stanno subendo i porti dell'Est Mediterraneo, ma alcuni scali nel West Med, come

Valencia, appena dentro Gibilterra, hanno picchi di traffico insperati. CAMBIO DELLE ROTTE ATTRAVERSO IL

CANALE Di suez per le azioni degli houthi nel mar rosso CAMBIO DELLE ROTTE ATTRAVERSO IL CANALE Di

suez per le azioni degli houthi nel mar rosso [] «Gli operatori stanno rispondendo alla crisi spiega Alessandro Panaro,

responsabile Area di ricerca Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo La prima reazione

è stata mettere in campo una capacità navale aggiuntiva per riequilibrare il flusso di import export logistico e

controbilanciare i ritardi, considerato che le rotte da Buona Speranza sono di 15-20 giorni più lunghe: il trasporto

diviene così più fluido. L'altra reazione è stata quella di aumentare la velocità delle navi per ridurre i ritardi. Terzo: le

imprese, soprattutto manifatturiere, hanno aumentato i quantitativi degli ordini per fare maggiori scorte di magazzino».

[] È evidente infatti che l'allungamento delle rotte commerciali determina un forte incremento
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dei costi del trasporto navale che si trasmette ai prezzi dei beni importati. Queste turbolenze stima Confartigianato

possono generare un impatto fino a dieci punti sui prezzi dei beni importati e di 0,3 punti percentuali sull'inflazione nel

periodo 2024-25. I RAID DI STATI UNITI E GRAN BRETAGNA CONTRO GLI HOUTHI I RAID DI STATI UNITI E

GRAN BRETAGNA CONTRO GLI HOUTHI Non solo. Scordamaglia è preoccupato anche per i riflessi sull'import di

gnl dal Qatar: se il traffico dovesse fermarsi ci sarebbe un impennata dei prezzi dell'energia. Le modifiche delle rotte e

la disintermediazione dei porti italiani espongono a rischi 13mila imprese del sistema del trasporto e logistica che

operano nei principali porti per la movimentazione di merci via Mar Rosso. Ma fino a oggi si possono quantificare i

danni? Tra novembre 2023 e gennaio 2024 sono ammontati a 8,8 miliardi, circa 95 milioni al giorno. milizie houthi -

yemen milizie houthi - yemen In particolare, negli ultimi 3 mesi dell'anno scorso, l'Italia ha perso 3,3 miliardi, pari a 35

milioni al giorno, per mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi (60 milioni al giorno) per il mancato

approvvigionamento di prodotti manifatturieri. [] Guarda la fotogallery Potrebbe interessarti anche: Contenuti

sponsorizzati da.
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Houthi, traffici nel Canale di Suez dimezzati per gli attacchi dei ribelli: perdite per oltre 8
miliardi. Danneggiati i porti italiani

Penalizzato l'import-export made in Italy, soffrono filiera agroalimentare e

manifattura Traffici dimezzati, costi in aumento, spinta sull'inflazione. La crisi

del Mar Rosso costa caro non solo ai porti italiani, ma all'intero sistema

dell'import-export. A soffrire soprattutto la filiera agroalimentare e la

manifattura. Gli ultimi dati parlano chiaro. Il volume degli scambi commerciali in

transito per il Canale di Suez da fine novembre 2023, mese d'inizio degli

attacchi degli Houthi alle navi occidentali, si è progressivamente ridotto e a

febbraio 2024 risulta dimezzato (-56,1%). In parallelo, sempre tra novembre

2023 e febbraio 2024, il volume degli scambi commerciali in transito per il

Capo di Buona Speranza è aumentato del 75,1%. APPROFONDIMENTI

Previous MEDIO ORIENTE Houthi colpiscono una nave nello Yemen: «Siamo

pronti ad... LA MISSIONE Droni degli Houthi attaccano la fregata Hydra che

aveva appena... LO SCENARIO Houthi minacciano il commercio, nuove rotte

dopo gli attacchi: danni... ASKANEWS Portavoce Houthi: abbiamo colpito

nave israeliana nel Mar Rosso IL FOCUS Houthi, esclation nel Mar Rosso:

attaccata una nave mercantile.... MEDIO ORIENTE Houthi colpiscono una

nave nello Yemen: «Siamo pronti ad... LA MISSIONE Droni degli Houthi attaccano la fregata Hydra che aveva

appena... LO SCENARIO Houthi minacciano il commercio, nuove rotte dopo gli attacchi: danni... ASKANEWS

Portavoce Houthi: abbiamo colpito nave israeliana nel Mar Rosso IL FOCUS Houthi, esclation nel Mar Rosso:

attaccata una nave mercantile.... MEDIO ORIENTE Houthi colpiscono una nave nello Yemen: «Siamo pronti ad... LA

MISSIONE Droni degli Houthi attaccano la fregata Hydra che aveva appena... Next Navi che iniziano a bypassare il

Mediterraneo e vanno verso il Nord Europa. In difficoltà sono sopratutto i porti dell'Adriatico, ovvero Trieste e

Venezia, mentre Civitavecchia, che punta sul traffico passeggeri, è di fatto immune alle turbolenze. Rodolfo

Giampieri, presidente di Assoporti, va subito al punto: «Le portacontainer più grandi, sopra i 7.500 teu, stanno

iniziando a deviare in maniera sostanziale verso Nord e questo preoccupa. Come del resto il prolungamento della

fase di crisi». Hanno dati positivi solo Gioia Tauro e, come detto, Civitavecchia. «A gennaio - spiega ancora - sono

stati in sofferenza Ravenna, con un calo della movimentazione complessiva del 19,1%, Genova a -12,2%, La Spezia

a -7». Complessivamente si registra dall'inizio della crisi un calo di circa il 25-30% sul fronte container che vengono

dal Canale. Le grandi navi che entrano nel Mediterraneo spesso si fermano nei porti più vicini a Gibilterra, ma sempre

di più proseguono verso Rotterdam e Amburgo. «Nessuno Stato dell'Unione europea pensi che questa situazione di

momentanea debolezza del Mediterraneo possa diventare occasione per tornare ad uno sviluppo squilibrato tra i porti

del Nord e del Sud Europa. Sarebbe un errore strategico fondamentale che l'Ue non può permettersi», sottolinea

Giampieri. Spiega Pino Musolino,
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presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e dell'Associazione MedPorts:

«Stanno subendo i porti dell'Est Mediterraneo, ma alcuni scali nel West Med, come Valencia, appena dentro

Gibilterra, hanno picchi di traffico insperati. A Civitavecchia abbiamo qualche segnale di incremento, ma congiunturale

e non strutturale. Un prolungarsi della situazione di crisi certo può creare presupposti per conseguenze non prevedibili

in questo momento. A oggi facciamo scenari e viviamo alla giornata». In questa fase le catene logistico-marittime si

riorganizzano o almeno provano a reggere botta. «Gli operatori stanno rispondendo alla crisi - spiega Alessandro

Panaro, responsabile Area di ricerca Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo - La

prima reazione è stata mettere in campo una capacità navale aggiuntiva per riequilibrare il flusso di import export

logistico e controbilanciare i ritardi, considerato che le rotte da Buona Speranza sono di 15-20 giorni più lunghe: il

trasporto diviene così più fluido. L'altra reazione è stata quella di aumentare la velocità delle navi per ridurre i ritardi.

Terzo: le imprese, soprattutto manifatturiere, hanno aumentato i quantitativi degli ordini per fare maggiori scorte di

magazzino». La crisi è grave, dice Luigi Scordamaglia, ad di Filiera Italia: «I danni per l'export agroalimentare sono

evidenti - spiega - perché abbiamo perso circa il 33% dell'export verso l'Asia e l'Oceania. Parliamo a oggi di circa 6

miliardi di prodotti made in Italy che non hanno attraversato Suez. Con gli attacchi il Mediterraneo rischia di

trasformarsi in un lago. L'Europa deve capire la lezione ed evitare in futuro di essere troppo dipendente. Non vanno

smantellate la nostre produzioni manifatturiere e le nostre filiere agricole perché casi come quello di Suez si possono

ripetere». I RIFLESSI È evidente infatti che l'allungamento delle rotte commerciali determina un forte incremento dei

costi del trasporto navale che si trasmette ai prezzi dei beni importati. Queste turbolenze - stima Confartigianato -

possono generare un impatto fino a dieci punti sui prezzi dei beni importati e di 0,3 punti percentuali sull'inflazione nel

periodo 2024-25. Non solo. Scordamaglia è preoccupato anche per i riflessi sull'import di gnl dal Qatar: se il traffico

dovesse fermarsi ci sarebbe un impennata dei prezzi dell'energia. Le modifiche delle rotte e la disintermediazione dei

porti italiani espongono a rischi 13mila imprese del sistema del trasporto e logistica che operano nei principali porti

per la movimentazione di merci via Mar Rosso. Ma fino a oggi si possono quantificare i danni? Tra novembre 2023 e

gennaio 2024 sono ammontati a 8,8 miliardi, circa 95 milioni al giorno. In particolare, negli ultimi 3 mesi dell'anno

scorso, l'Italia ha perso 3,3 miliardi, pari a 35 milioni al giorno, per mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi (60

milioni al giorno) per il mancato approvvigionamento di prodotti manifatturieri. Confartigianato ha misurato anche le

conseguenze della crisi sulle micro e piccole imprese italiane che, in Europa, sono quelle a maggiore rischio. La quota

di export manifatturiero diretto nei Paesi extra Ue è infatti pari al 32,7% del totale europeo, con un valore addirittura

doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. In particolare, le esportazioni di prodotti con il maggiore apporto

delle nostre piccole imprese si attestano a 10,8 miliardi, con il valore più alto, pari a 4,2 miliardi, riguardante i prodotti

alimentari, seguiti dai prodotti in metallo
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(1,8 miliardi), altri prodotti, tra cui gioielleria e occhialeria, sempre con 1,8 miliardi, moda con 1,5 miliardi e legno e

mobili con 1 miliardo. LE REAZIONI «L'escalation della crisi in Medio Oriente - sottolinea il presidente di

Confartigianato Marco Granelli - penalizza il sistema del made in Italy e l'approvvigionamento di prodotti essenziali

per la trasformazione della manifattura italiana». «Gli scambi con la Cina corrispondono a 154 miliardi di euro, pari al

40% del totale import-export che passa da Suez, ha sottolineato Guido Grimaldi, presidente di Alis, aprendo a Verona

Let Expo, parlando poi di extracosti legati alla circumnavigazione dell'Africa, oltre che di una «grande perdita di traffici

per la nostra Italia e i nostri porti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Houthi, traffici nel Canale di Suez dimezzati per gli attacchi dei ribelli: perdite per oltre 8
miliardi. Danneggiati i porti italiani

Penalizzato l'import-export made in Italy, soffrono filiera agroalimentare e

manifattura di Alessandra Camilletti e Umberto Mancini Traffici dimezzati,

costi in aumento, spinta sull'inflazione. La crisi del costa caro non solo ai porti

italiani, ma all'intero sistema dell'import-export. A soffrire soprattutto la filiera

agroalimentare e la manifattura. Gli ultimi dati parlano chiaro. Il volume degli

scambi commerciali in transito per il da fine novembre 2023, mese d'inizio

degli attacchi degli alle navi occidentali, si è progressivamente ridotto e a

febbraio 2024 risulta dimezzato (-56,1%). In parallelo, sempre tra novembre

2023 e febbraio 2024, il volume degli scambi commerciali in transito per il

Capo di Buona Speranza è aumentato del 75,1%. Navi che iniziano a

bypassare il Mediterraneo e vanno verso il Nord Europa. In difficoltà sono

sopratutto i  port i  del l 'Adriat ico, ovvero Trieste e Venezia, mentre

Civitavecchia, che punta sul traffico passeggeri, è di fatto immune alle

turbolenze. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, va subito al punto: «Le

portacontainer più grandi, sopra i 7.500 teu, stanno iniziando a deviare in

maniera sostanziale verso Nord e questo preoccupa. Come del resto il

prolungamento della fase di crisi». Hanno dati positivi solo Gioia Tauro e, come detto, Civitavecchia. «A gennaio -

spiega ancora - sono stati in sofferenza Ravenna, con un calo della movimentazione complessiva del 19,1%, Genova

a -12,2%, La Spezia a -7». Complessivamente si registra dall'inizio della crisi un calo di circa il 25-30% sul fronte

container che vengono dal Canale. Le grandi navi che entrano nel Mediterraneo spesso si fermano nei porti più vicini

a Gibilterra, ma sempre di più proseguono verso Rotterdam e Amburgo. «Nessuno Stato dell'Unione europea pensi

che questa situazione di momentanea debolezza del Mediterraneo possa diventare occasione per tornare ad uno

sviluppo squilibrato tra i porti del Nord e del Sud Europa. Sarebbe un errore strategico fondamentale che l'Ue non può

permettersi», sottolinea Giampieri. Spiega Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale e dell'Associazione MedPorts: «Stanno subendo i porti dell'Est Mediterraneo, ma alcuni scali

nel West Med, come Valencia, appena dentro Gibilterra, hanno picchi di traffico insperati. A Civitavecchia abbiamo

qualche segnale di incremento, ma congiunturale e non strutturale. Un prolungarsi della situazione di crisi certo può

creare presupposti per conseguenze non prevedibili in questo momento. A oggi facciamo scenari e viviamo alla

giornata». In questa fase le catene logistico-marittime si riorganizzano o almeno provano a reggere botta. «Gli

operatori stanno rispondendo alla crisi - spiega Alessandro Panaro, responsabile Area di ricerca Maritime & Energy

di Srm, centro studi che fa capo a Intesa Sanpaolo - La prima reazione è stata mettere in campo una capacità navale

aggiuntiva per riequilibrare il flusso di import export logistico e controbilanciare i ritardi, considerato che le rotte da

Buona Speranza sono di 15-20 giorni
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più lunghe: il trasporto diviene così più fluido. L'altra reazione è stata quella di aumentare la velocità delle navi per

ridurre i ritardi. Terzo: le imprese, soprattutto manifatturiere, hanno aumentato i quantitativi degli ordini per fare

maggiori scorte di magazzino». La crisi è grave, dice Luigi Scordamaglia, ad di Filiera Italia: «I danni per l'export

agroalimentare sono evidenti - spiega - perché abbiamo perso circa il 33% dell'export verso l'Asia e l'Oceania.

Parliamo a oggi di circa 6 miliardi di prodotti made in Italy che non hanno attraversato Suez. Con gli attacchi il

Mediterraneo rischia di trasformarsi in un lago. L'Europa deve capire la lezione ed evitare in futuro di essere troppo

dipendente. Non vanno smantellate la nostre produzioni manifatturiere e le nostre filiere agricole perché casi come

quello di Suez si possono ripetere». I RIFLESSI È evidente infatti che l'allungamento delle rotte commerciali

determina un forte incremento dei costi del trasporto navale che si trasmette ai prezzi dei beni importati. Queste

turbolenze - stima Confartigianato - possono generare un impatto fino a dieci punti sui prezzi dei beni importati e di

0,3 punti percentuali sull'inflazione nel periodo 2024-25. Non solo. Scordamaglia è preoccupato anche per i riflessi

sull'import di gnl dal Qatar: se il traffico dovesse fermarsi ci sarebbe un impennata dei prezzi dell'energia. Le

modifiche delle rotte e la disintermediazione dei porti italiani espongono a rischi 13mila imprese del sistema del

trasporto e logistica che operano nei principali porti per la movimentazione di merci via Mar Rosso. Ma fino a oggi si

possono quantificare i danni? Tra novembre 2023 e gennaio 2024 sono ammontati a 8,8 miliardi, circa 95 milioni al

giorno. In particolare, negli ultimi 3 mesi dell'anno scorso, l'Italia ha perso 3,3 miliardi, pari a 35 milioni al giorno, per

mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi (60 milioni al giorno) per il mancato approvvigionamento di prodotti

manifatturieri. Confartigianato ha misurato anche le conseguenze della crisi sulle micro e piccole imprese italiane che,

in Europa, sono quelle a maggiore rischio. La quota di export manifatturiero diretto nei Paesi extra Ue è infatti pari al

32,7% del totale europeo, con un valore addirittura doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. In particolare, le

esportazioni di prodotti con il maggiore apporto delle nostre piccole imprese si attestano a 10,8 miliardi, con il valore

più alto, pari a 4,2 miliardi, riguardante i prodotti alimentari, seguiti dai prodotti in metallo (1,8 miliardi), altri prodotti,

tra cui gioielleria e occhialeria, sempre con 1,8 miliardi, moda con 1,5 miliardi e legno e mobili con 1 miliardo. LE

REAZIONI «L'escalation della crisi in Medio Oriente - sottolinea il presidente di Confartigianato Marco Granelli -

penalizza il sistema del made in Italy e l'approvvigionamento di prodotti essenziali per la trasformazione della

manifattura italiana». «Gli scambi con la Cina corrispondono a 154 miliardi di euro, pari al 40% del totale import-

export che passa da Suez, ha sottolineato Guido Grimaldi, presidente di Alis, aprendo a Verona Let Expo, parlando

poi di extracosti legati alla circumnavigazione dell'Africa, oltre che di una «grande perdita di traffici per la nostra Italia

e i nostri porti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Houthi, traffici nel Canale di Suez dimezzati per gli attacchi dei ribelli: perdite per oltre 8
miliardi. Danneggiati i porti italiani

Traffici dimezzati, costi in aumento, spinta sull'inflazione. La crisi del Mar

Rosso costa caro non solo ai porti italiani, ma all'intero sistema dell'import-

export. A soffrire soprattutto la filiera agroalimentare e la manifattura. Gli ultimi

dati parlano chiaro. Il volume degli scambi commerciali in transito per il Canale

di Suez da fine novembre 2023, mese d'inizio degli attacchi degli Houthi alle

navi occidentali, si è progressivamente ridotto e a febbraio 2024 risulta

dimezzato (-56,1%). In parallelo, sempre tra novembre 2023 e febbraio 2024,

il volume degli scambi commerciali in transito per il Capo di Buona Speranza è

aumentato del 75,1%. Navi che iniziano a bypassare il Mediterraneo e vanno

verso il Nord Europa. In difficoltà sono sopratutto i porti dell'Adriatico, ovvero

Trieste e Venezia, mentre Civitavecchia, che punta sul traffico passeggeri, è di

fatto immune alle turbolenze. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, va

subito al punto: «Le portacontainer più grandi, sopra i 7.500 teu, stanno

iniziando a deviare in maniera sostanziale verso Nord e questo preoccupa.

Come del resto il prolungamento della fase di crisi». Hanno dati positivi solo

Gioia Tauro e, come detto, Civitavecchia. «A gennaio - spiega ancora - sono

stati in sofferenza Ravenna, con un calo della movimentazione complessiva del 19,1%, Genova a -12,2%, La Spezia

a -7». Complessivamente si registra dall'inizio della crisi un calo di circa il 25-30% sul fronte container che vengono

dal Canale. Le grandi navi che entrano nel Mediterraneo spesso si fermano nei porti più vicini a Gibilterra, ma sempre

di più proseguono verso Rotterdam e Amburgo. «Nessuno Stato dell'Unione europea pensi che questa situazione di

momentanea debolezza del Mediterraneo possa diventare occasione per tornare ad uno sviluppo squilibrato tra i porti

del Nord e del Sud Europa. Sarebbe un errore strategico fondamentale che l'Ue non può permettersi», sottolinea

Giampieri. Spiega Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e

dell'Associazione MedPorts: «Stanno subendo i porti dell'Est Mediterraneo, ma alcuni scali nel West Med, come

Valencia, appena dentro Gibilterra, hanno picchi di traffico insperati. A Civitavecchia abbiamo qualche segnale di

incremento, ma congiunturale e non strutturale. Un prolungarsi della situazione di crisi certo può creare presupposti

per conseguenze non prevedibili in questo momento. A oggi facciamo scenari e viviamo alla giornata». In questa fase

le catene logistico-marittime si riorganizzano o almeno provano a reggere botta. «Gli operatori stanno rispondendo

alla crisi - spiega Alessandro Panaro, responsabile Area di ricerca Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa

capo a Intesa Sanpaolo - La prima reazione è stata mettere in campo una capacità navale aggiuntiva per riequilibrare

il flusso di import export logistico e controbilanciare i ritardi, considerato che le rotte da Buona Speranza sono di 15-

20 giorni più lunghe: il trasporto diviene così più fluido. L'altra reazione è stata quella di aumentare la velocità
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delle navi per ridurre i ritardi. Terzo: le imprese, soprattutto manifatturiere, hanno aumentato i quantitativi degli ordini

per fare maggiori scorte di magazzino». La crisi è grave, dice Luigi Scordamaglia, ad di Filiera Italia: «I danni per

l'export agroalimentare sono evidenti - spiega - perché abbiamo perso circa il 33% dell'export verso l'Asia e l'Oceania.

Parliamo a oggi di circa 6 miliardi di prodotti made in Italy che non hanno attraversato Suez. Con gli attacchi il

Mediterraneo rischia di trasformarsi in un lago. L'Europa deve capire la lezione ed evitare in futuro di essere troppo

dipendente. Non vanno smantellate la nostre produzioni manifatturiere e le nostre filiere agricole perché casi come

quello di Suez si possono ripetere». Droni degli Houthi attaccano la fregata Hydra che aveva appena ospitato il

ministro della Difesa della Grecia: velivoli abbattuti a cannonate I RIFLESSI È evidente infatti che l'allungamento delle

rotte commerciali determina un forte incremento dei costi del trasporto navale che si trasmette ai prezzi dei beni

importati. Queste turbolenze - stima Confartigianato - possono generare un impatto fino a dieci punti sui prezzi dei

beni importati e di 0,3 punti percentuali sull'inflazione nel periodo 2024-25. Non solo. Scordamaglia è preoccupato

anche per i riflessi sull'import di gnl dal Qatar: se il traffico dovesse fermarsi ci sarebbe un impennata dei prezzi

dell'energia. Le modifiche delle rotte e la disintermediazione dei porti italiani espongono a rischi 13mila imprese del

sistema del trasporto e logistica che operano nei principali porti per la movimentazione di merci via Mar Rosso. Ma

fino a oggi si possono quantificare i danni? Tra novembre 2023 e gennaio 2024 sono ammontati a 8,8 miliardi, circa

95 milioni al giorno. In particolare, negli ultimi 3 mesi dell'anno scorso, l'Italia ha perso 3,3 miliardi, pari a 35 milioni al

giorno, per mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi (60 milioni al giorno) per il mancato approvvigionamento di

prodotti manifatturieri. Confartigianato ha misurato anche le conseguenze della crisi sulle micro e piccole imprese

italiane che, in Europa, sono quelle a maggiore rischio. La quota di export manifatturiero diretto nei Paesi extra Ue è

infatti pari al 32,7% del totale europeo, con un valore addirittura doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. In

particolare, le esportazioni di prodotti con il maggiore apporto delle nostre piccole imprese si attestano a 10,8

miliardi, con il valore più alto, pari a 4,2 miliardi, riguardante i prodotti alimentari, seguiti dai prodotti in metallo (1,8

miliardi), altri prodotti, tra cui gioielleria e occhialeria, sempre con 1,8 miliardi, moda con 1,5 miliardi e legno e mobili

con 1 miliardo. LE REAZIONI «L'escalation della crisi in Medio Oriente - sottolinea il presidente di Confartigianato

Marco Granelli - penalizza il sistema del made in Italy e l'approvvigionamento di prodotti essenziali per la

trasformazione della manifattura italiana». «Gli scambi con la Cina corrispondono a 154 miliardi di euro, pari al 40%

del totale import-export che passa da Suez, ha sottolineato Guido Grimaldi, presidente di Alis, aprendo a Verona Let

Expo, parlando poi di extracosti legati alla circumnavigazione dell'Africa, oltre che di una «grande perdita di traffici per

la nostra Italia e i nostri porti».

Msn

Primo Piano
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GLI OLIGARCHI RUSSI SI ATTACCANO AL TAR - L'AGENZIA DEL DEMANIO DOVRA'
CONSENTIRE L'ACCESSO A BORDO DELLO YACHT

DOVRA'  CONSENTIRE L 'ACCESSO A BORDO DELLO YACHT

DELL'AMICO DI PUTIN, ANDREY IGOREVICH MELNICHENKO, A UN

TECNICO DI FIDUCIA DEL RUSSO - LO HA STABILITO IL TAR DEL LAZIO:

LA BARCA, DEL VALORE DI 530 MILIONI DI EURO, FACEVA PARTE DEI

BENI  CONGELATI  DOPO LO SCOPPIO DELLA GUERRA ED È

ORMEGGIATA A TRIESTE - A MARZO DEL 2022 È STATA COINVOLTA IN

UN INCIDENTE:  MELNICHENKO SI  È APPELLATO AI  GIUDICI

AMMINISTRATIVI PER POTER QUANTIFICARE IL DANNO E IL TAR GLI

HA DATO RAGIONE 16.03.2024 16:00 sailing yacht a tra i piu grandi al

mondo sailing yacht a tra i piu grandi al mondo (ANSA) - L'Agenzia del

Demanio dovrà consentire l 'accesso a bordo del 'Sail ing Yacht A'-

l'imbarcazione del valore di 530 milioni di euro riconducibile ad Andrey

Igorevich Melnichenko per la quale è stato disposto il congelamento

amministrativo dopo l'inserimento dell'oligarca russo nella black list europea -

ad un tecnico di fiducia della parte ricorrente. E' quanto ha stabilito il Tar del

Lazio accogliendo il ricorso con il quale si chiedeva ai giudici amministrativi di

sospendere il provvedimento con il quale il Demanio aveva risposto negativamente ad una richiesta di autorizzazione

allo svolgimento di una perizia congiunta a fini assicurativi dopo un incidente verificatosi il 22 marzo del 2022. Il

megayacht si trova bloccato dall'11 marzo del 2022 nel porto di Trieste: quel giorno gli uomini della Guardia di Finanza

salirono a bordo per notificare la sottrazione della sua disponibilità al proprietario e per disporre la gestione e il

controllo diretto da parte dello Stato italiano. Andrey Melnichenko Andrey Melnichenko Sulla vicenda pende una

difficile vertenza giudiziaria: Melnichenko, infatti, sostiene che lo yacht non è di sua proprietà, ma di un trust gestito da

un fiduciario indipendente, che con lui non avrebbe alcun rapporto. Sulla questione è pendente una pronuncia della

Corte di giustizia europea, alla quale sempre il Tar del Lazio - davanti al quale è stato impugnato il congelamento - ha

chiesto un parere pregiudiziale nell'aprile 2023. In questo nuovo ricorso il Tar ha ritenuto che, "nel necessario

bilanciamento tra i contrapposti interessi, debba ritenersi prevalente quello vantato dalla ricorrente alla verifica delle

attuali condizioni in cui versa la risorsa economica congelata a seguito del sinistro verificatosi il 22 marzo 2022".

Richiesta accolta, quindi, con l'ordine all'amministrazione "di consentire, in tempo utile per il tempestivo esercizio di

un'eventuale azione nei confronti delle compagnie assicuratrici, ad un tecnico di fiducia nominato dalla ricorrente di

accedere alla nave al fine di valutare e documentare la precisa consistenza del danno accorso all'imbarcazione

nonché di poter visionare ed estrarre copia della documentazione relativa al sinistro ivi detenuta dal comandante della

nave medesima, alla presenza di rappresentanti dell'Agenzia del Demanio, alla quale è affidata la custodia del bene,

nonché dell'Amministratore da costei nominato". L'udienza di merito è stata fissata dai giudici amministrativi per il

prossimo 10

Dagospia

Trieste

https://m.dagospia.com/gli-oligarchi-russi-si-attaccano-al-tar-l-agenzia-del-demanio-dovra-consentire-388357
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aprile. IL SUPER YACHT DI ANDREY MELNICHENKO IL SUPER YACHT DI ANDREY MELNICHENKO sailing

yacht a sailing yacht a Andrey Melnichenko Andrey Melnichenko messa a punto sailing yacht a messa a punto sailing

yacht a sailing yacht a sailing yacht a lo sbarco degli ospiti di andrei melnichenko all'argentario 2 lo sbarco degli ospiti

di andrei melnichenko all'argentario 2 lo sbarco degli ospiti di andrei melnichenko all'argentario 6 lo sbarco degli ospiti

di andrei melnichenko all'argentario 6 lo sbarco degli ospiti di andrei melnichenko all'argentario 5 lo sbarco degli ospiti

di andrei melnichenko all'argentario 5 lo sbarco degli ospiti di andrei melnichenko all'argentario 1 lo sbarco degli ospiti

di andrei melnichenko all'argentario 1 sailing yacht a al porto sailing yacht a al porto Guarda la fotogallery Potrebbe

interessarti anche: Contenuti sponsorizzati da.

Dagospia

Trieste
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A Ca' Farsetti la cerimonia di commiato di Giuseppe Roberto Chiaia

Si è tenuta questa mattina, a Ca' Farsetti, la cerimonia di commiato di

Giuseppe Roberto Chiaia, direttore dell'Area Coordinamento Legale e

Istituzionale del Comune di Venezia, scomparso improvvisamente lo scorso 11

marzo. A prendere la parola, per dare l'ultimo saluto a Giuseppe, davanti ad

una sala gremita di amici e colleghi, la compagna Lucia, la figlia Anita, la

sorella Fiammetta e gli amici Matteo Bellomo, Marco Bevilacqua, Marco

Vassallo, Andrea Vitturi e Simone Agrondi. In rappresentanza delle istituzioni,

hanno preso la parola anche Nicola Torricella, direttore generale della Città

Metropolitana, Morris Ceron, direttore generale del Comune di Venezia e, in

conclusione, il sindaco Luigi Brugnaro. Numerose inoltre le autorità civili e

militari presenti. "Quando ho conosciuto Giuseppe, ho subito visto in lui una

persona umile e onesta", le parole del sindaco. "La sua assenza sarà

profondamente sentita da tutti, anche dai cittadini che non hanno avuto il

privilegio di conoscerlo personalmente, e questo perché ha dato tantissimo

alla città di Venezia, donando il suo impegno senza riserve di fronte alle grandi

sfide che negli ultimi anni hanno interessato la nostra città. Lo ricorderemo

ogni giorno come esempio da seguire. Ciao Giuseppe". Nato il 21 dicembre 1965, padovano di origine, Giuseppe

Roberto Chiaia, laureato in Giurisprudenza con Master in Europrogettazione, è stato dirigente della Provincia di

Venezia, oltre che comandante della Polizia Provinciale e Consigliere di amministrazione di APV Investimenti.

Attualmente, oltre all'incarico di direttore in Comune, era Componente del Comitato di Gestione dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/03/a-ca-farsetti-la-cerimonia-di-commiato-di-giuseppe-roberto-chiaia/


 

sabato 16 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 3 7 4 0 6 5 2 § ]

A Ca' Farsetti l'addio all'avvocato Chiaia: «Un esempio da seguire»

Il sindaco: «Chiaia ha dato tantissimo alla città di Venezia» Si è tenuta questa

mattina, a Ca' Farsetti, la cerimonia di commiato di Giuseppe Roberto Chiaia,

direttore dell'area coordinamento legale e istituzionale del Comune di Venezia,

scomparso improvvisamente lo scorso 11 marzo. A prendere la parola, per

dare l'ultimo saluto a Giuseppe, davanti ad una sala gremita di amici e colleghi

la compagna Lucia, la figlia Anita, la sorella Fiammetta e gli amici Matteo

Bellomo, Marco Bevilacqua, Marco Vassallo, Andrea Vitturi e Simone Agrondi.

«Quando ho conosciuto Giuseppe, ho subito visto in lui una persona umile e

onesta - le parole del sindaco Luigi Brugnaro -. La sua assenza sarà

profondamente sentita da tutti, anche dai cittadini che non hanno avuto il

privilegio di conoscerlo personalmente, e questo perché ha dato tantissimo

alla città di Venezia, donando il suo impegno senza riserve di fronte alle grandi

sfide che negli ultimi anni hanno interessato la nostra città. Lo ricorderemo

ogni giorno come esempio da seguire. Ciao Giuseppe». Nato il 21 dicembre

1965, padovano di origine, Chiaia era laureato in giurisprudenza con Master in

europrogettazione ed è stato dirigente della Provincia di Venezia, oltre che

comandante della polizia provinciale e consigliere di amministrazione di Apv Investimenti. Attualmente, oltre

all'incarico di direttore in Comune, era componente del comitato di gestione dell'autorità di sistema portuale del

Mmare Adriatico settentrionale.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/commiato-giuseppe-chiaia-comune-venezia.html
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Barca in avaria, intervento della Guardia Costiera

Nelle acque antistanti la Pineta di Arenzano, l'equipaggio della motovedetta CP

830 ha fornito assistenza in attesa che un'altra unità da diporto provvedesse a

rimorchiarla in porto Nel primo pomeriggio di sabato 16 marzo 2024 la

Capitaneria di Porto ha ricevuto la segnalazione, da parte del proprietario di un

natante a vela con motore ausiliario, di un'avaria nelle acque antistanti la Pineta

di Arenzano. La barca partita da Marina del Castelluccio a Savona si trovava

quindi in difficoltà. Gli occupanti, non in pericolo di vita e tutti in buono stato di

salute, sono stati raggiunti dalla motovedetta CP 830, il cui equipaggio ha

fornito assistenza in attesa che un'altra unità da diporto - conosciuta dai

diportisti in difficoltà - provvedesse a rimorchiarla in porto ad Arenzano. Una

volta giunta in sicurezza all'imboccatura del sorgitore turistico e verificato che

non vi fossero danni a cose o persone, la motovedetta ha fatto rientro in porto

a Genova. Continua a leggere le notizie di GenovaToday , segui la nostra

pagina Facebook e iscriviti al nostro canale.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/arenzano-barca-avaria.html
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Porto Spezia, entro l'estate un progetto per il nuovo waterfront

Entro tre-quattro mesi la Regione Liguria e il Comune della Spezia

presenteranno all'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale "un

progetto di partenariato pubblico-privato per il nuovo waterfront della Spezia"

con l'obiettivo di puntare sullo "sviluppo a mare della città". Lo annuncia il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti a margine della riapertura della

passeggiata che circonda la baia della Marinella a San Terenzo di Lerici (La

Spezia). "Abbiamo cominciato a lavorare con il sindaco Peracchini sul

progetto del nuovo waterfront della Spezia per lo sviluppo a mare della città, su

cui penso che entro tre-quattro mesi avrete notizie, - spiega Toti - stiamo

dialogando con molte persone interessate allo sviluppo dell'area e sono certo

che arriverà all'Autorità portuale de l  Mar Ligure Orientale,  c h e  n e  è

competente, un progetto entro tre-quattro mesi. Qualsiasi proposta di

partenariato pubblico-privato con il nuovo Codice degli Appalti parte da un

piano di fattibilità tecnico-economica, che è equivalente al vecchio progetto

definitivo, una proposta già strutturata che può andare in bando di gara".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/03/16/porto-spezia-entro-lestate-un-progetto-per-il-nuovo-waterfront_17782032-879a-419a-a3aa-4353c8102a6d.html
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Invito Regione: Mobilità. MuovERsi in Emilia-Romagna'

Invito Regione: Mobilità. MuovERsi in Emilia-Romagna': le prospettive future

del trasporto pubblico, della mobilità sostenibile e della logistica. A Bologna

mercoledì 20 marzo la conferenza sui 10 anni di politiche regionali e le sfide

verso la transizione ecologica: con il presidente Bonacini, l'assessore Corsini

e il ministro Salvini (AGENPARL) - sab 16 marzo 2024 REGIONE DELLA

TRANSIZIONE ECOLOGICA MuovERsi in Emilia-Romagna 10 anni di

politiche per la mobilità Bologna, 20 marzo 2024 9.30 Registrazione dei

Partecipanti Modera: Valerio Baroncini | Vice Direttore Il Resto del Carlino

Introduzioni 10,00 Saluto del Sindaco di Bologna Matteo Lepore 10,15

Introduzione e saluto del Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano

Bonaccini 10,30 Intervento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Matteo Salvini Prima sessione: Il trasporto dei passeggeri 10,45 L'evoluzione

della Mobilità e l'assetto infrastrutturale in Emilia-Romagna: un quadro

sintetico Paolo Ferrecchi | Direttore Generale Cura del territorio e

dell'ambiente Regione Emilia-Romagna 11,15 Il trasporto pubblico su gomma

Giuseppina Gualtieri | Presidente e Amministratore Delegato di Tper 11,30 Il

trasporto ferroviario regionale Alessandro Tullio | Amministratore Delegato Trenitalia Tper 11,45 La mobilità ciclistica

in Emilia-Romagna Alessandro Meggiato | Responsabile Settore Trasporti, infrastrutture e mobilità sostenibile

Regione Emilia-Romagna Emilia-Romagna. Il futuro lo facciamo insieme. REGIONE DELLA TRANSIZIONE

ECOLOGICA Seconda sessione: Le infrastrutture per la mobilità delle persone e delle merci 12,00 La nuova rete

tranviaria del Comune di Bologna Valentina Orioli | Assessore Nuova mobilità, infrastrutture, trasporto pubblico locale,

Città 30, tutela dei beni culturali e giardini storici 12,15 Lo sviluppo della rete ferroviaria nazionale in Emilia-Romagna

Gianpiero Strisciuglio | Amministratore Delegato di RFI 12,30 Lo sviluppo della rete ferroviaria regionale Stefano

Masola | Direttore Generale FER 12,45 Il porto di Ravenna e la ZLS Daniele Rossi | Presidente Autorità di sistema

portuale di Ravenna 13,00 L'Aeroporto di Bologna Enrico Postacchini | Presidente Aeroporto di Bologna 13,15

Pausa pranzo 14,30 L'Interporto di Bologna Marco Spinedi | Presidente Interporto Bologna 14,45 L'Interporto di

Parma Gianpaolo Serpagli | Presidente Cepim Interporto di Parma 15,00 Lo sviluppo della rete statale nazionale in

Emilia-Romagna Aldo Isi | Amministratore Delegato ANAS 15,15 Le previsioni infrastrutturali di Autostrade per l'Italia

in Emilia-Romagna Roberto Tomasi | Amministratore Delegato Autostrade per l'Italia 15,30 Lo sviluppo

dell'Autostrada del Brennero, la Campogalliano-Sassuolo e la Cispadana Diego Cattoni | Amministratore Delegato di

Autostrada del Brennero 15,45 Conclusioni Andrea Corsini | Assessore Mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo,

commercio Regione Emilia-Romagna Emilia-Romagna. Il futuro lo facciamo insieme. REGIONE DELLA

TRANSIZIONE ECOLOGICA Per partecipare è necessario iscriversi online Per informazioni: Emilia-Romagna. Il

futuro lo facciamo insieme.

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2024/03/16/invito-regione-mobilita-muoversi-in-emilia-romagna-le-prospettive-future-del-trasporto-pubblico-della-mobilita-sostenibile-e-della-logistica-a-bologna-mercoledi-20-marzo-la-conferenza-sui-10/
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L'Iran usa i porti europei per le armi inviate a Hezbollah

(Latakia in Siria è il porto utilizzato per il contrabbando di armi a Hezbollah;

foto public free) Londra . Le bombe iraniane sganciate su Israele vengono

trasportate su navi che utilizzano i porti europei. Armi destinate a Hezbollah

spedite in Siria prima che le navi proseguissero verso i porti di Anversa e

Valencia 'per mascherare lo scopo dei viaggi'. E' noto da tempo che l'Iran sta

fornendo armi ai militanti di Hezbollah in Libano usate per attaccare Israele,

così come le sue recenti spedizioni di armi ai ribelli Houthi per attaccare le navi

nel Mar Rosso. Il quotidiano britannico The Telegraph cita fonti in Israele che

affermano che l'Iran sta usando le sue navi da carico e i suoi manifesti di

carico ed altri documenti per i porti europei per nascondere le sue spedizioni di

armi. Il gruppo libanese, sostenuto dall'Iran, ha ricevuto missili e bombe su navi

che attraccano nei porti di Belgio, Spagna e Italia, secondo quanto riferito da

fonti citate da The Telegraph. L'Iran è passato alla spedizione di armi via mare

dopo che l'aviazione israeliana ha iniziato a prendere di mira le spedizioni che

arrivano via terra nel nord della Siria attraverso l'Iraq, sostiene il quotidiano

londinese The Telegraph. Armi e altre merci vengono ora dislocate al porto

siriano di Latakia prima che le navi procedano verso i porti di Anversa, Valencia e Ravenna, nel tentativo di

mascherare lo scopo dei viaggi; da Latakia, le armi vengono trasportate a sud in Libano. "Usare l'Europa aiuta a

nascondere la natura e l'origine delle spedizioni, cambiando documenti e container per pulire le spedizioni", ha detto al

The Telegraph una fonte di alto livello dell' intelligence israeliana. "L'Europa ha porti grandi, ed è per questo che l'Iran li

sta usando per mascherare il trasporto di armi. È molto facile fare manipolazioni in quei grandi porti dove le cose

devono essere spostate rapidamente, piuttosto che in un piccolo porto dove ci sarà più controllo", ha detto la fonte. E

questo avviene da tre anni circa, sotto gli occhi degli osservatori occidentali. Ronen Solomon, un analista

indipendente dell' intelligence con sede in Israele, ha detto che l'Iran sta anche inviando armi direttamente in Siria.

L'uso di rotte separate attraverso l'Europa era per 'legittimare' il loro carico e 'distrarre l'attenzione' da quelle

spedizioni dirette, ha aggiunto Solomon. Il porto di Latakia - il principale porto marittimo della Siria - è stato preso di

mira da attacchi aerei nel 2021, anche se questi non sono stati rivendicati da Israele, che raramente conferma le

operazioni in territorio siriano. Il The Telegraph afferma che 100 razzi sono stati lanciati nella regione delle alture del

Il Nautilus

Ravenna
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Golan in un solo giorno questa settimana. Riferiscono che circa 60.000 israeliani sono stati evacuati dalla regione di

confine. Dall'inizio della guerra di Gaza in ottobre, cinque navi iraniane - Daisy, Kashan, Shiba, Arezoo e Azargoun -

hanno scaricato merci in Siria, iniziando il loro viaggio a Bandar Abbas in Iran, secondo l'intelligence consegnata

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-16/liran-usa-i-porti-europei-per-le-armi-inviate-a-hezbollah_136212/
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a Solomon. Una revisione dei dati AIS mostra che la nave portacontainer Arezoo, registrata in Iran, sta

completando il suo liner descritto nel rapporto. Ha scalato i porti menzionati in Italia, Spagna e Belgio, partendo per il

suo viaggio di ritorno in Iran la scorsa settimana. Anche la Shiba sta tornando in Iran da Anversa, mentre la Kashan si

sta attualmente dirigendo verso il Canale di Suez dopo aver lasciato l'Iran. "Coordinati dall'Unità 190 della Forza Quds

dell'Iran, i trasferimenti di armi sono poi gestiti dall'Unità 4400 di Hezbollah, che è responsabile delle spedizioni di

armi", ha scritto il The Telegraph nell'edizione di ieri. Gli Stati Uniti confermano che hanno anche intercettato

spedizioni di armi e componenti provenienti dall'Iran su dhow più piccoli diretti nello Yemen. A gennaio, gli Stati Uniti

hanno confermato la cattura di componenti missilistici provenienti dall'Iran a bordo di un dhow. A febbraio, gli Stati

Uniti hanno riferito di aver intercettato una seconda spedizione, anch'essa diretta allo Yemen. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Ravenna
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Ancona, parla Bugaro (tra Sanzio, Porto e Regione): «Ultimo miglio e Lungomare nord.
Ora voglio le ruspe»

di Maria Cristina Benedetti Domenica 17 Marzo 2024, 01:30 4 Minuti di Lettura

Rilancia, con il piglio di un leader pop, Giacomo Bugaro . «Voglio vedere le

ruspe». Uno e trino: da consigliere d'amministrazione di Ancona International

Airport, rappresentante del Comune nel Comitato di gestione del porto e

consulente del governatore Acquaroli ha un solo mantra: «Bisogna fare

presto». Imprima l'accelerata. «Per Lungomare nord e Ultimo miglio, la strada

di collegamento tra porto e Statale 16, siamo alla vigilia dei cantieri. Una svolta

storica, l'Authority si deve far trovare pronta». Decodifichi il messaggio. «Due

sono gli elementi imprescindibili. Il primo: i fondali devono passare da 8 a 14

metri. Dragaggi subito, perché la vicina Ravenna è agguerrita». Il secondo?

«Uscire velocemente dallo scalo marittimo dà competitività. I traffici sono in

sofferenza, si deve correre». Un passo indietro. Lungomare nord e Ultimo

miglio sono operazioni che vengono da lontano. «Verissimo, ma ora bisogna

fare». Fissi le priorità. «La manutenzione. I pontili 19, 20 e 21 sono fermi da

quattro anni; il 23 è in corso d'opera; il 27 è stato appaltato, è lì che si

attaccherà la Penisola, la mega-banchina dove spostare tutti i movimenti

commerciali. È necessario liberare, in fretta, dall'inquinamento il porto antico. La perequazione: un traghetto equivale

a 70mila mezzi, tra auto e camion, all'anno che circolano in città». Una camera a gas. «Il presidente dell'Autorità

portuale, Vincenzo Garofalo, sa quali sono le esigenze». Lo esorti. «L'area Tubinar: via quel rudere, ciò che rimane di

quell'enorme capannone ingoiato dall'incendio del 2020. Ferretti e Palumbo, brand delle super imbarcazioni a cinque

stelle, sono due anni che chiedono spazi. Si devono dare risposte a chi dà lavoro, altrimenti andranno altrove». La

filiera istituzionale aiuta? «Velocizza. Silvetti-Acquaroli e Baldelli, ovvero sindaco, governatore e assessore alle

Infrastrutture, sono allineati, sulla carta lo è anche Garofalo. Lo torno a dire: voglio vedere le ruspe». Dove? «La Fiera

della Pesca va abbattuta, deve trasformarsi in un piazzale per i passeggeri delle navi, turisti e i camionisti, che ora si

accampano ovunque». Il primo cittadino garantisce che verrà raso al suolo in occasione del G7 Salute di ottobre.

«Magari. Assicuriamoci che sulla metratura di quella struttura fatiscente potremo ricostruire, buttiamola giù, poi

penseremo a cosa farne». Altro giro? «Sulla Penisola abbiamo messo 350mila euro per il progetto esecutivo che

dovrà essere presentato al governo per ottenere il finanziamento». L'obiettivo è chiudere entro fine anno per rientrare

nella Finanziaria? «Proviamoci. Il 2025 sarà improrogabile. Un detto cinese recita: il viaggio più lungo inizia sempre

con un passo». Muova il primo. «Niente burocrazia né professorini. Voglio i risultati. La Dorica ne ha bisogno». Come

la vorrebbe? «Se il sindaco investisse sulla manutenzione si garantirebbe la riuscita di metà del mandato. Ho

l'impressione che

corriereadriatico.it
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l'abbia capito. Poi penserà alla Grande Ancona». Se la immagini. «Vivibile, in grado di sfruttare le potenzialità che le

sono state offerte da madre natura. E qui torna il binomio porto-capoluogo». Uno spunto? «La cantieristica di lusso.

Sono ormeggiati 30 mega yacht in attesa di essere consegnati: sarebbero da spostare al porto antico, un'attrazione

fantastica». Incalza. «Fincantieri avrebbe voluto realizzare, nella sua area, un parcheggio multipiano: la concessione

c'era, ma è scaduta. Rinnoviamola. Significherebbe togliere le auto davanti all'Arco di Traiano». Sul fronte

dell'aeroporto cosa vorrebbe aggiungere? «Abbiamo tre chilometri di pista, potrebbe atterrare qualsiasi aereo. Il

fondo Njord Partners è giunto a scadenza, guardiamoci intorno, serve un investitore specializzato nei trasporti». Con

l'arrivo di Amazon è obbligatorio alzare l'asticella. «Il che mi rende felice e al contempo mi preoccupa. Ci vuole un

piano delle infrastrutture. Rapidi». Cambio di prospettiva. Il presidente malese dell'Ancona calcio Tiong è sparito dai

radar. La squadra va male e la cittadella sportiva che aveva promesso è svanita nel nulla. «Il calcio ci ha abituato a

questi colpi di scena: c'è chi appare e chi scompare. Non conosco i contorni della vicenda. Sospendo il giudizio». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Logistica e infrastrutture per le Marche: Camera di Commercio aggiorna lo studio con
Uniontrasporti

Aggiornato il "Libro Bianco sulle prioritàinfrastrutturali delle Marche" realizzato

dalla Camera di commercio delle Marche in collaborazione con Regione

Marche con il supporto tecnico-scientifico di Uniontrasporti. Lo studio è

realizzato nell'ambito del Programma Infrastrutture promosso da Unioncamere

attraverso il Fondo di Perequazione 2021-2022 e prosegue il percorso avviato

nel 2021 nazionale sui temi infrastrutturali che coinvolge 19 territori regionali.Â

L'aggiornamento del Libro Bianco evidenzia le prioritàurgenti che rispondono

ai fabbisogni logistici ed infrastrutturali del sistema imprenditoriale: il

potenziamento delle principali vie di comunicazione e la valorizzazione del

triangolo logistico di Ancona. Si tratta di prioritàfondamentali per migliorare la

connettivitàinterna della regione e tra la regione e l'Europa, valorizzando

l'opportunitàdi posizionamento strategico delle Marche nel contesto dei

corridoi transeuropei Baltico-Adriatico e Scandinavo-Mediterraneo.Â Il Piano

Infrastrutture "Marche 2032" mira a potenziare la piattaforma logistica

regionale per sfruttare le rotte commerciali marittime globali e aumentare

l'attrattivitàdel sistema industriale locale.La Camera di Commercio delle

Marche, con il supporto di Uniontrasporti e del Politecnico di Milano, ha avviato uno studio, in linea con il suddetto

piano, per valutare l'opportunitàdi creare un nuovo corridoio europeo che faccia leva sulla piattaforma Ancona-

Falconara-Jesi e una «maglia» attrezzata ferro-gomma.Elemento di novitàdi questa edizione del Libro Bianco sono

gli indicatori di performance territoriali (KPI), declinati rispetto alle infrastrutture di trasporto e logistica, a quelle digitali

ed energetiche, che misurano il distanziamento di ciascun territorio provinciale rispetto alla media nazionale. L'analisi

evidenzia una performance delle Marche nel complesso carente rispetto a tutte le categorie infrastrutturali

considerate, da quelle di trasporto e logistica (85,6) a quelle digitali (86,1) ed energetiche (86,6), con un gap

importante rispetto alla media nazionale (100).Â Fa eccezione la categoria stradale in cui quasi tutte le province si

collocano al di sopra (PU, AN) o in linea con la media nazionale (AP, FM, MC).Â L'indagine nazionale sui fabbisogni

logistici e infrastrutturali del mondo economico, realizzata nel 2023 e che ha coinvolto 444 imprese marchigiane,

conferma la scarsa accessibilitàaggravata dall'assenza di grandi vie di comunicazione, sia stradali che ferroviarie, di

collegamento con il resto della regione e le regioni limitrofe. L'indagine rileva, inoltre, la scarsa propensione delle

imprese ad investire nell'innovazione e nella sostenibilitàambientale. Il tessuto produttivo marchigiano, così come

quello nazionale, infatti, è costituito prevalentemente da microimprese (oltre il 90%) che faticano a riconoscere i

benefici della transizione digitale e ambientale.L'aggiornamento del Libro Bianco sulle prioritàinfrastrutturali delle

Marche ha visto l'organizzazione di un momento seminariale cui ha preso parte Pierluigi Coppola, Professore

Ordinario del Politecnico

Gomarche
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di Milano, con una relazione tecnica da titolo "Connettere le Marche ai mercati nazionali e internazionali:

opportunitàe sfide per la piattaforma logistica delle Marche"; "Lo studio del Politecnico di Milano" ha spiegato il prof.

Coppola "analizza i collegamenti della regione Marche con i mercati nazionali ed internazionali, e le opportunitàper la

piattaforma logistica regionale alla luce degli investimenti infrastrutturali in corso e del quadro programmatorio

nazionale ed europeo. Parte da un'analisi dei fabbisogni infrastrutturali per adeguare agli standard EU i collegamenti

stradali e ferroviari tra i porti italiani del Tirrenico Centrale (Civitavecchia, Piombino e Livorno) e il porto di Ancona, e

valuta i benefici che potrebbero derivarne in termini di decongestionamento delle reti, riduzione dell'impatto

ambientale, accessibilitàe indotto per il sistema economico regionale. Si tratta di un'opportunitàrilevante per il

potenziamento della piattaforma logistica Ancona-Falconara- Iesi e per il suo posizionamento nelle catene logistiche

nazionali e internazionali, al fine di intercettare i flussi commerciali marittimi nel Mediterraneo e quelli provenienti dai

Balcani Occidentali, con l'obiettivo di "creare ricchezza" per il territorio in termini di capacitàdell'industria locale (ivi

compreso il turismo) di creare valore aggiunto e nuove opportunitàdi sviluppo""Il Libro Bianco rappresenta uno

strumento dinamico e in continuo aggiornamento per essere al passo con l'evoluzione del contesto infrastrutturale

regionale e nazionale" commenta Antonello Fontanili, Direttore di Uniontrasporti. "Le risorse del Programma

Infrastrutture del Fondo di Perequazione permettono di sviluppare analisi e progetti finalizzati a completare il quadro

conoscitivo sui fabbisogni del sistema imprenditoriale in tema di infrastrutture e di innovazione per consentire alle

imprese di mantenere un livello adeguato di competitivitànei mercati nazionali e internazionali. Gli Indicatori di

Performance Territoriali (KPI), che non si limitano a misurare la consistenza fisica delle infrastrutture, ma anche la loro

capacitàdi abilitare servizi e opportunitàper imprese e cittadini, rivelano le sfide infrastrutturali di questo territorio e

l'urgenza di completare le opere urgenti in grado di valorizzare al massimo la posizione strategica della regione. Un

plauso alla collaborazione tra la Camera delle Marche e la Regione Marche che ci ha permesso di sviluppare, in

questi ultimi due anni, analisi e studi funzionali alle esigenze del mondo economico e utili alla programmazione

regionale. Le Marche devono colmare questo gap e affrancarsi da ruolo di regione di transito"Il Presidente Gino

Sabatini sottolinea l'importanza del Libro Bianco quale "strumento di proposta per far giungere agli enti di governo

centrali e locali le richieste del sistema produttivo regionale, l'obiettivo del documento è quello di sintetizzare le

prioritàinfrastrutturali indicate dal mondo associativo e imprenditoriale marchigiano su cui occorre intervenire con

urgenza per superare la condizione di isolamento in cui verte il sistema territoriale regionale, ulteriormente enfatizzata

dal contesto geopolitico attuale. Le dinamiche dei mercati - sia globali che locali - impongono una visione strategica

sui principali sistemi infrastrutturali, orientata a sfruttare la vantaggiosa posizione geografica delle Marche,

potenziandone la dotazione e l'accessibilitàdelle infrastrutture, al fine di rendere veloce e funzionale il transito delle

merci, delle persone e delle informazioni"L'Assessore alle Infrastrutture e Viabilitàdella Regione Marche,

Gomarche
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Francesco Baldelli nel giorno della pubblicazione dell'aggiornamento dello studio lancia la proposta di un nuovo

corridoio transmediterraneo Est-Ovest "La posizione della nostra regione, baricentro macroregionale, facilita il nostro

dialogo con scali del bacino Adriatico e del Mediterraneo in genere, mediante il porto di Ancona e tutta la struttura

logistica regionale composta anche da aeroporto e interporto. Riteniamo necessario un ulteriore corridoio europeo

transmediterraneo, diagonale, che, partendo da Turchia e Grecia arrivi a toccare la penisola iberica e tutti i Paesi

dell'Unione Europea del Sud attraversando le Marche e comprendendo Fano Grosseto e Ferrovia Orte Falconara. In

questo modo saràpossibile attivare finanziamenti altrimenti non intercettabili; attualmente al Centro Italia va circa solo

il17% degli investimenti in infrastrutture, una porzione davvero esigua dovuta al fatto che le Marche non hanno mai

giocato davvero il proprio ruolo su questo ambito. La Giunta Acquaroli vuole invece connotare la sua Legislatura,

grazie alla collaborazione con la filiera economica e istituzionale, come quella delle Infrastrutture per attivare

possibilitàdi trasporto e sviluppo economico che l'Europa può offrire. Il prossimo contratto di programma con Anas

vale 44 miliardi, ci saranno buone soprese"E all'interno della filiera istituzionale operano in sinergia con Camera

Marche SVEM, col Presidente di Andrea Santori che sottolinea la necessitàdi considerare il sistema logistico e

infrastrutturale nella sua interezza, il Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione sisma 2016 Guido

Castelli che ha posto l'accento sull'azione di riparazione (oltre che di ricostruzione) e sulle carenze infrastrutturali

digitali e sul collegamento con i territori limitrofi.Immaginando un Libro Bianco di Macro Area.Intanto Camera e

Regione Marche hanno firmato un protocollo d'intesa per la collaborazione a favore dello sviluppo delle infrastrutture

materiali e immateriali presenti sul territorio che ha tra gli obbiettivi l'individuazione e il soddisfacimento dei fabbisogni

infrastrutturali e logistici degli operatori economici del territorio e la realizzazione di uno studio preliminare sui benefici

socioeconomici derivanti da un nuovo corridoio europeo "transmediterraneo". Puoi commentare l'articolo su Vivere

Marche Camera di Commercio delle Marche.

Gomarche
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«Nuova provincia, più i rischi che le opportunità»

I dem si dicono « aperti al confronto» e suggeriscono di valutare «l' ipotesi di

un referendum cittadino» CERVETERI - «Un'operazione nata all'interno delle

segreterie dei sindaci di alcuni comuni costieri, all'insaputa dei diretti

interessati, e cioè i cittadini, e chiamata suggestivamente "Porta d'Italia"».

L'idea di una nuova provincia continua a essere bocciata dei dem. Ancora di

più dopo l'incontro dei giorni scorsi promosso proprio dal Pd regionale e

provinciale, a Cerveteri. «Molti - hanno spiegato dal circolo ladispolano che ha

presenziato all'appuntamento - i punti di contrarietà del Pd alla proposta, calata

dall'alto, di una nuova provincia, da Fiumicino a Montalto, una posizione

scaturita dal dibattito dei partecipanti all'assemblea di mercoledì nella sala

Ruspoli, ospiti della sindaca Elena Gubetti». Durante l'incontro «è emerso

anche l'aspetto economico: sono 20 i milioni di euro erogati in due anni alle

città dell'area metropolitana di Roma Capitale. La ipotetica nuova provincia

dove prenderebbe mai - si chiedono - un finanziamento almeno simile?».

Perplessità anche sulla «mancanza di un quadro normativo che permetta di

approvare un nuovo ente che si staccherebbe dall'Area Metropolitana di Roma

Capitale. Capitale - incalzano i dem - che manterrebbe la titolarietà sia sul porto di Civitavecchia che sull'aeroporto di

Fiumicino che non passerebbero quindi alla nuova provincia». Per i dem l'idea di "Porta d'Italia" è solo «un classico

"gioco di potere", privo di trasparenza e di confronto con la società civile». «Anziché relegare il territorio in un futuro

pieno di incognite e di incertezze, è, al contrario, doveroso impegnarsi per modificare l' assetto delle Province così

come è scaturito dalla legge fatta per "abolirle" e che invece ha generato Enti di secondo livello spesso lontani dalle

esigenze dei territori». «La Città Metropolitana deve porre più attenzione ai problemi delle realtà più lontane dal centro

ed intervenire in modo più incisivo al fine di valorizzare il tessuto delle vocazioni e il patrimonio locale». E per farlo, il

partito democratico ipotizza la possibilità di conferire «una delega specifica» per andare in questa direzione. «Il

Circolo Pd di Ladispoli - concludono i dem - è aperto al confronto con la cittadinanza che merita un ruolo molto più

significativo. : in questa prospettiva si può valutare anche l' ipotesi di un referendum cittadino». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Inaugurata la 3ª edizione del Boat Days, il salone della nautica del Lazio, al Marina di Santa
Marinella (Roma)

È ufficialmente iniziata la terza edizione del Boat Days, il salone della nautica

del Lazio, presso il suggestivo Marina di Santa Marinella (Roma). Presente al

taglio del nastro il Sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei che ha avuto modo

di apprezzare le proposte degli espositori. L'evento offre un'occasione unica

per esplorare e provare le ultime proposte del mercato nautico, tra

imbarcazioni, gommoni, moto d'acqua, surf a motore, nonché surf elettrici con

foil. Con oltre cento tra gommoni e imbarcazioni il Boat Days è diventato un

appuntamento imperdibile per i diportisti del Lazio e non solo, confermandosi

come il più importante evento nel settore nautico della regione. Il salone è

patrocinato da Confindustria Nautica, l'Associazione Nazionale di Categoria

che rappresenta e promuove la filiera della nautica da diporto a livello

nazionale e internazionale. L'organizzazione del Boat Days è a cura del

Consorzio Mare Lazio, con il supporto del gruppo IBL Banca e il patrocinio di:

Confindustria Nautica - Regione Lazio - Coni - Sport e Salute - Guardia

Costiera - Comune di Santa Marinella - Federazione Italiana Vela ed in

collaborazione con il Parlamento europeo - Ufficio in Italia. "Siamo giunti alla

terza edizione di Boat Days, il più importante focus dedicato alla nautica, alla pesca ed al mare nel territorio del Lazio

che vedrà la presenza di numerose aziende del settore riunite nella tipica cornice della Marina di Santa Marinella. Tale

evento, organizzato da una realtà associativa in costante crescita quale il Consorzio Mare Lazio, sintesi delle più

importanti aziende del settore nautico nel territorio regionale, costituisce la dimostrazione del potenziale di crescita e

di affermazione della nostra Regione nell'ambito della Blue Economy. Un potenziale che, come Assessorato alle

Politiche del Mare, miriamo con decisione a valorizzare e rendere effettivo, favorendo lo sviluppo di nuove portualità

nel territorio Lazio attraverso la prossima entrata in vigore del nuovo Piano dei Porti di Interesse Economico

Regionale, già approvato in Giunta Regionale, che vede l'individuazione di 7 nuovi siti per la realizzazione di approdi

di medie dimensioni in coerenza con i fattori di tutela ambientale. In quest'ottica di lavoro sicuramente si inserisce il

pieno sostegno di iniziative come questa volte a far conoscere e valorizzare le aziende del Lazio operanti nel settore.

Un Plauso è rivolto in particolare al Consorzio Mare Lazio per essere nuovamente riuscito, nonostante le tante

difficoltà, a realizzare un evento che si conferma modello di riferimento per gli appuntamenti nautici" ha dichiarato l'

Assessore alle Politiche del mare della Regione Lazio Pasquale Ciacciarelli Il Boat Days sarà aperto al pubblico fino

a domenica 17 marzo e dal 22 al 24 marzo 2024, offrendo ai visitatori due fine settimana per scoprire le meraviglie

del mondo nautico.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Nuova provincia, più i rischi che le opportunità»

I dem si dicono « aperti al confronto» e suggeriscono di valutare «l' ipotesi di

un referendum cittadino» Condividi CERVETERI - «Un'operazione nata

all'interno delle segreterie dei sindaci di alcuni comuni costieri, all'insaputa dei

diretti interessati, e cioè i cittadini, e chiamata suggestivamente "Porta

d'Italia"». L'idea di una nuova provincia continua a essere bocciata dei dem.

Ancora di più dopo l'incontro dei giorni scorsi promosso proprio dal Pd

regionale e provinciale, a Cerveteri. «Molti - hanno spiegato dal circolo

ladispolano che ha presenziato all'appuntamento - i punti di contrarietà del Pd

alla proposta, calata dall'alto, di una nuova provincia, da Fiumicino a Montalto,

una posizione scaturita dal dibattito dei partecipanti all'assemblea di mercoledì

nella sala Ruspoli, ospiti della sindaca Elena Gubetti». Durante l'incontro «è

emerso anche l'aspetto economico: sono 20 i milioni di euro erogati in due

anni alle città dell'area metropolitana di Roma Capitale. La ipotetica nuova

provincia dove prenderebbe mai - si chiedono - un finanziamento almeno

simile?». Perplessità anche sulla «mancanza di un quadro normativo che

permetta di approvare un nuovo ente che si staccherebbe dall'Area

Metropolitana di Roma Capitale. Capitale - incalzano i dem - che manterrebbe la titolarietà sia sul porto d i

Civitavecchia che sull'aeroporto di Fiumicino che non passerebbero quindi alla nuova provincia». Per i dem l'idea di

"Porta d'Italia" è solo «un classico "gioco di potere", privo di trasparenza e di confronto con la società civile».

«Anziché relegare il territorio in un futuro pieno di incognite e di incertezze, è, al contrario, doveroso impegnarsi per

modificare l' assetto delle Province così come è scaturito dalla legge fatta per "abolirle" e che invece ha generato Enti

di secondo livello spesso lontani dalle esigenze dei territori». «La Città Metropolitana deve porre più attenzione ai

problemi delle realtà più lontane dal centro ed intervenire in modo più incisivo al fine di valorizzare il tessuto delle

vocazioni e il patrimonio locale». E per farlo, il partito democratico ipotizza la possibilità di conferire «una delega

specifica» per andare in questa direzione. «Il Circolo Pd di Ladispoli - concludono i dem - è aperto al confronto con la

cittadinanza che merita un ruolo molto più significativo. : in questa prospettiva si può valutare anche l' ipotesi di un

referendum cittadino». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/16/nuova-provincia-piu-i-rischi-che-le-opportunita/
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Lo Schiavo: «Il porto di Vibo Marina escluso dal Fondo di sviluppo e coesione»

La denuncia del consigliere regionale: «Territorio ancora penalizzato, premiati

altri scali» REGGIO CALABRIA «Nessun investimento sul porto d i  Vibo

Marina nell'ambito del Fondo di sviluppo e coesione. Lo si evince dalla

Delibera di Giunta n. 83 del 4 marzo. Nello stesso atto si prevedono, invece,

finanziamenti per altri porti della Calabria. Segnatamente 1 milione e 200mila

euro per quello di Cetraro, 5 milioni e 920mila euro per quello di Diamante, 20

milioni per il porto di Paola, 6 milioni e 300mila euro per il porto di Catanzaro

Lido. Zero euro per il porto di  Vibo Marina ». È quanto riferisce in un

comunicato stampa il consigliere regionale Antonio Lo Schiavo, presidente del

Gruppo misto - Liberamente progressisti che lamenta «l'esclusione del porto di

Vibo Valentia Marina dai finanziamenti dell'Accordo per lo sviluppo e la

coesione della Regione Calabria, sottoscritto in data 16 febbraio 2024».

«L'assegnazione complessiva del Fsc disposta a favore della Regione

Calabria - aggiunge Lo Schiavo - è pari a quasi tre miliardi di euro, per la

precisione 2.863.063.355,70 euro; circa 33 milioni sono destinati alla

portualità. Ricordo che lo scorso 23 gennaio, in occasione dell'audizione in

Commissione Bilancio del dirigente generale del Dipartimento programmazione unitaria, Maurizio Nicolai, chiesi

conto delle risorse destinate alla portualità e alla logistica, con particolare riferimento al porto di Vibo Marina. Ebbene,

il dirigente (com'è riscontrabile dai resoconti della seduta) escluse interventi sui porti riferendo criticità riguardanti la

tempistica di realizzazione di opere a mare, che a volte richiedono anche decenni. Tempi, asserì, incompatibili con gli

strumenti di programmazione. Al contrario, negli allegati della delibera si trovano gli interventi già menzionati, sostenuti

da una significativa dotazione finanziaria. Nulla, come detto, per il porto di Vibo Marina, ancora una volta penalizzato

da scelte che guardano decisamente altrove». «Giova ricordare - sostiene ancora il consigliere regionale - che Il

Comune di Vibo Valentia, nell'agosto 2020, ha presentato una scheda progetto dell'importo di 21 milioni e 174 mila

euro nell'ambito dei Contratti istituzionali di sviluppo, avente ad oggetto la riqualificazione del Molo Generale Malta e

della Banchina Cortese del porto di Vibo Marina. La fonte di finanziamento dei Cis è proprio il Fondo sviluppo e

coesione, che oggi deliberatamente ignora il porto vibonese contemplandone invece altri, prevalentemente, ad

esclusione di uno, della provincia di Cosenza. Il porto di Vibo Valentia Marina ha già perso definitivamente fondi per

17 milioni di euro destinati al prolungamento del molo foraneo. Di fronte a tale desolante quadro la Regione avrebbe il

dovere di risarcire il territorio per tali sempre più frequenti "sviste". E potrebbe farlo attraverso un emendamento al

prossimo assestamento di bilancio. Emendamento che ho già predisposto da tempo. Sarebbe un atto di giustizia e

serietà da parte

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/03/16/lo-schiavo-il-porto-di-vibo-marina-escluso-dal-fondo-di-sviluppo-e-coesione/
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della Giunta regionale che andrebbe a ristorare, almeno in parte, un'infrastruttura e un intero territorio che da tempo

immemore attendono invano di essere rilanciati».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il limbo dei lavoratori ex BluJet: Azione interroga il Ministro Salvini

La mancata applicazione della clausola sociale prevista per gli ex lavoratori

marittimi della BluJet del Gruppo RFI, contenuta nel bando per il collegamento

veloce tra Messina e Reggio Calabria, finisce sul tavolo del Ministro dei

Trasporti Salvini con un'interrogazione del Senatore On. Marco Lombardo di

Azione. I fatti risalgono al settembre 2023 quando il servizio di linea, svolto per

5 anni dalla Blujet è stato affidato alla Liberty Lines aggiudicataria del Bando

che tra gli obblighi prevedeva, al fine di promuovere la tanto agognata stabilità

occupazionale, che il personale alle dipendenze del gestore uscente venisse

trasferito "senza soluzione di continuità all ' impresa di navigazione

subentrante". A tal riguardo e per maggior garanzia, venne pubblicato allegato

alla disciplinare di gara l'elenco personale del gestore uscente che doveva

essere trasferito. Il senatore Marco Lombardo "Abbiamo raccolto la legittima

protesta di questi lavoratori lasciati in una sorta di limbo dal 1° ottobre 2023"

dichiara il responsabile dell' Osservatorio sul Lavoro Marittimo Cittadino di

Azione Alessandro Bongiorno "A tutt'oggi non è chiara la gestione di questo

trasferimento e soprattutto se tutti i passaggi a garanzia della stabilità

occupazionale richiamati nel Bando siano stati rispettati" aggiunge Bongiorno. Salvatore Grosso, presidente

provinciale Azione Messina "La clausola sociale per la salvaguardia dei lavoratori marittimi è stata inclusa al fine di

mitigare i potenziali impatti negativi sul già precario mercato del lavoro a Messina" afferma Salvatore Grosso ,

presidente provinciale di Azione Messina. "Ho ritenuto essenziale portare questa questione delicata e alquanto

indecente all'attenzione del Ministro, affinché si possano adottare risposte concrete e definitive per un settore di

rilevata importanza per Messina" conclude Grosso. Qui è possibile leggere il contenuto dell'interrogazione.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/03/16/il-limbo-dei-lavoratori-ex-blujet-azione-interroga-il-ministro-salvini/
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Stretto di Messina, interrogazione parlamentare per i lavoratori marittimi di BluJet

I fatti risalgono al settembre 2023 quando il sevizio di linea, svolto per 5 anni

dalla Blujet è stato affidato alla Liberty Lines La mancata applicazione della

clausola sociale prevista per gli ex lavoratori marittimi della BluJet del Gruppo

RFI, contenuta nel bando per il collegamento veloce tra Messina e Reggio

Calabria ,  f inisce sul tavolo del Ministro dei Trasport i  Salvini con

un'interrogazione del Senatore On. Marco Lombardo di Azione. I fatt i

risalgono al settembre 2023 quando il sevizio di linea, svolto per 5 anni dalla

Blujet è stato affidato alla Liberty Lines aggiudicataria del Bando che tra gli

obblighi prevedeva, al fine di promuovere la tanto agognata stabilità

occupazionale, che il personale alle dipendenze del gestore uscente venisse

trasferito " senza soluzione di continuità all'impresa di navigazione subentrante

". A tal riguardo e per maggior garanzia, venne pubblicato allegato alla

disciplinare di gara l'elenco personale del gestore uscente che doveva essere

trasferito. " Abbiamo raccolto la legittima protesta di questi lavoratori lasciati in

una sorta di limbo dal 1° ottobre 2023 " dichiara il responsabile dell'

Osservatorio sul Lavoro Marittimo Cittadino di Azione Alessandro Bongiorno "

A tutt'oggi non è chiara la gestione di questo trasferimento e soprattutto se tutti i passaggi a garanzia della stabilità

occupazionale richiamati nel Bando siano stati rispettati ." aggiunge Bongiorno. "La clausola sociale per la

salvaguardia dei lavoratori marittimi è stata inclusa al fine di mitigare i potenziali impatti negativi sul già precario

mercato del lavoro a Messina" , afferma Salvatore Grosso , Presidente provinciale di Azione Messina " Ho ritenuto

essenziale portare questa questione delicata e alquanto indecente all'attenzione del Ministro, affinché si possano

adottare risposte concrete e definitive per un settore di rilevata importanza per Messina . "  Segue link

d e l l ' i n t e r r o g a z i o n e  d e p o s i t a t a .  https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/showText?

tipodoc=Sindisp&leg=19&id=1410994.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/03/stretto-di-messina-interrogazione-parlamentare-lavoratori-marittimi-blujet/1695550/
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"No al trasferimento del Commissariato da Milazzo", interrogazione al presidente Schifani

E' stata presentata da Sud chiama Nord, primo firmatario il deputato regionale

Matteo Sciotto MILAZZO - I l  deputato Matteo Sciotto ha presentato

un'interrogazione al presidente della Regione Schifani, chiedendo

urgentemente misure in merito al trasferimento del commissariato di polizia da

Milazzo a San Filippo del Mela. Secondo il sindaco di Milazzo, il trasferimento

è dovuto a "criticità logistiche" legate alla vulnerabilità sismica dell'attuale

edificio. La decisione di sfrattare il commissariato da Milazzo, dove si trova

da oltre un secolo, appare irrazionale e causerà notevoli disagi ai circa 30.000

residenti della zona. Inoltre, il trasferimento creerà condizioni di lavoro più

complesse per i dipendenti e per i servizi di polizia, compreso il controllo delle

frontiere al porto di  Milazzo. Il sindacato Co.I.S.P. ha anche criticato la

mancanza di coinvolgimento delle istituzioni locali, della Prefettura e della

Questura, nell'informare le parti interessate e nell'aprire la discussione sul

progetto. A quanto pare, i rappresentanti del sindacato sono stati informati del

trasferimento solo il 23 dicembre 2023, in occasione di una riunione informale

convocata all'epoca dal Questore. Inoltre, l'ubicazione scelta a San Filippo del

Mela appare "inadeguata" per lo svolgimento delle funzioni necessarie del commissariato, non avendo una superficie

sufficiente e non essendo adatta alle normali operazioni di polizia. Sciotto ritiene che se i lavoratori e la comunità

fossero stati informati e coinvolti nelle fasi iniziali del processo di trasferimento, si sarebbero potute individuare

soluzioni alternative. Da qui l'invito al Presidente della Regione a esplorare diverse opzioni che possano salvare il

commissariato di Milazzo dalla chiusura. La presenza della polizia a Milazzo è ritenuta fondamentale per la

prevenzione del crimine e il controllo dell'entroterra tirrenico e dei siti industriali, come il delicato sito di Raffineria. La

chiusura del commissariato di Milazzo potrebbe mettere a rischio la sicurezza dei cittadini e compromettere le

indagini penali nell'area, con ripercussioni negative sul tessuto sociale ed economico locale. Sciotto chiede al

Presidente della Regione Schifani di spiegare perché la decisione di trasferire il commissariato sia stata presa senza

coinvolgere le parti interessate e se sia possibile creare un forum partecipativo che coinvolga la Prefettura, la

Questura, le autorità locali e le organizzazioni sindacali per individuare un edificio adatto e garantire che il

commissariato rimanga operativo, tenendo conto delle esigenze del territorio e delle legittime preoccupazioni dei

residenti locali.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/no-al-trasferimento-del-commissariato-da-milazzo-interrogazione-al-presidente-schifani.html
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Filt-Cgil, c'è l'accordo con Blu Jet: "Sì a riconoscimenti per i lavoratori"

Redazione | sabato 16 Marzo 2024 - 19:30 Il sindacato ha parlato anche del

potenziamento della flotta MESSINA - Filt-Cgil Messina ha annunciato che in

settimana è stato firmato il nuovo accordo di Blu Jet, in cui sono state accolte

alcune richieste del sindacato in merito ai riconoscimenti per i lavoratori.

L'organizzazione sindacale che difende i lavoratori del comparto dei trasporti

ha evidenziato che "l'accordo prevede l'aumento del premio di risultato relativo

all 'anno in corso, un' integrazione dell ' importo dei buoni pasto e i l

riconoscimento delle differenze sul premio dell'anno scorso. Inoltre

apprendiamo che ci sarà il potenziamento della flotta e la conferma

dell'investimento previsto dal Ministero che dovrebbe portare all'acquisto di tre

mezzi veloci diesel-elettrici entro giugno 2026". Da Filt-Cgil, il segretario

generale della Filt-Cgil di Messina, Carmelo Garufi, il segretario generale della

Filt Sicilia Alessandro Grasso, i segretari provinciali Gianmarco Sposito e

Maurizio Riposo e il rappresentante aziendale Salvatore Squillaci hanno

proseguito: "È stato compiuto un passo avanti importante con la stipula di

quest'ultimo accordo che prevede l'aumento del premio di risultato, oltre che il

riconoscimento delle differenze sul premio dello scorso anno, richiesto in particolar modo dalla nostra organizzazione

sindacale, anche se siamo ancora lontani al fine di recuperare il dumping salariale con i marittimi di Rfi. Sicuramente

quest'accordo ci permette di recuperare le differenze salariali nelle prossime trattative".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/filt-cgil-ce-laccordo-con-blu-jet-si-a-riconoscimenti-per-i-lavoratori.html
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Migranti, Ocean Viking chiede 'porto più vicino': in 23 sbarcati a Catania per cure urgenti

La nave, con a bordo 336 superstiti, si sta dirigendo verso Ancona, porto

assegnato dalle autorità italiane "Dopo la morte di oltre 60 persone in seguito

ad un calvario di 7 giorni in mare e ad una serie di intensi soccorsi, i superstiti

a bordo della Ocean Viking rimangono in un limbo, lontani da un porto sicuro".

Lo afferma l'Ong Sos Mediterranee che chiede "con urgenza" alle autorità

italiane "un porto sicuro più vicino". La nave Ocean Viking, con a bordo 336

superstiti, si sta dirigendo verso Ancona, porto assegnato dalle autorità

italiane. I team a bordo della Ocean Viking, la nave noleggiata da Sos Med, in

collaborazione con la Federazione Internazionale della Croce e Mezzaluna

Rossa hanno effettuato quattro separate operazioni di soccorso nell'arco di 48

ore questa sett imana, salvando 361 migranti  .  Dopo aver chiesto

urgentemente il permesso di sbarcare nel porto sicuro più vicino, i 23 superstiti

di un naufragio in cui avrebbero perso la vita circa 60 persone, sono stati

trasbordati, con la nave all'ancora, al largo del porto di Catania per essere

sottoposti a cure mediche urgenti "Questi sopravvissuti hanno bisogno di cure

urgenti e quindi di attraccare in un porto sicuro il prima possibile - afferma

Jennifer Vibert, responsabile delle operazioni della Ficr - Metà dei sopravvissuti sono molto giovani, bambini o

adolescenti, e molti sono stati trovati in uno stato fisico e mentale estremamente fragile. La maggior parte ha sofferto

di grave disidratazione e alcuni hanno fatto ricorso all'acqua di mare. Altri hanno riportato ustioni a causa del

carburante e dell'acqua di mare mescolati nel gommone. Il personale medico a bordo della Ocean Viking ha prestato

cure mediche urgenti e fornito prodotti igienici, cibo e acqua. Ma i sopravvissuti hanno urgente bisogno di cure a

terra". "Le vite perse e i volti segnati dalla sofferenza rendono il nostro cuore pesante - aggiunge Soazic Dupuy,

direttrice delle operazioni di Sos Mediterranee - E' essenziale capire cosa è successo dal momento della partenza

dell'imbarcazione fino al ritrovamento dei sopravvissuti per evitare che una simile tragedia si ripeta".

(Sito) Adnkronos

Catania

https://www.adnkronos.com/cronaca/migranti-ocean-viking-verso-ancona_5eake7NRmflMCFXz8KuEsy
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23 migranti della Ocean Viking fatti sbarcare a Catania

Ventitrè migranti della Ocean Viking sono state fatte a sbarcare a Catania, in

via cautelativa. La nave prosegue per Ancona, porto inizialmente assegnato.

La Ocean Viking aveva a bordo 359 naufraghi salvati nel corso di quattro

soccorsi operati dalla nave umanitaria dell'ong Sos Mediterranee: 265 uomini,

31 donne, 20 minori accompagnati con le famigl ie e 43 minori non

accompagnati. Sulla nave c'erano anche i 25 migranti sopravvissuti salvati

dall'equipaggio della nave umanitaria dopo il naufragio del loro gommone

partito dalla Libia. Stando ai drammatici racconti dei naufraghi, sarebbero

morti circa 60 dei loro compagni di viaggio. Dalla Ocean Viking ieri, per la

gravità delle loro condizioni di salute, ieri erano stati trasportati in elisoccorso

due migranti, uno è morto all'ospedale di Agrigento, L'altro è ricoverato a

Palermo. Ad Ocean Viking era stato assegnato il porto di Ancona. Proprio la

gravità in generale delle condizioni dei migranti, molti di loro con ustioni e

provati da giorni in mare alla deriva, l'equipaggio ed anche esponenti politici

dell'opposizione avevano chiesto al ministro dell'Interno Matteo Piantedosi di

far sbarcare i migranti in un porto vicino di Ancona per evitare che la situazione

si aggravasse.

(Sito) Ansa

Catania

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2024/03/16/23-migranti-della-ocean-viking-fatti-sbarcare-a-catania_9db3268a-d2c8-4395-9f25-66216d7cc03d.html
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L'Ocean Viking chiede "con urgenza" il porto più vicino

A due giorni dalla morte di oltre 60 persone su un gommone nel Mediterraneo

centrale, resta ancora in sospeso il destino dei superstiti a bordo della nave

noleggiata dall'ong Sos Mediterranee AGI - "Due giorni dopo la morte di oltre

60 persone su un gommone nel Mediterraneo centrale, i superstiti a bordo

della Ocean Viking rimangono in un limbo, lontani da un porto sicuro". Lo

afferma l'ong Sos Mediterranee, che chiede "con urgenza" alle autorità italiane

"un porto sicuro più vicino". I team a bordo della Ocean Viking, la nave

noleggiata dall'ong e in collaborazione con la Federazione Internazionale della

Croce e Mezzaluna Rossa hanno effettuato quattro separate operazioni di

soccorso nell'arco di 48 ore questa settimana, salvando 361 uomini, donne e

bambini da condizioni pericolose in mare. Uno dei soccorsi ha coinvolto 25

sopravvissuti su un gommone nel quale più di 60 persone sono morte prima

dell'arrivo dei soccorritori. Queste 25 persone sono state sbarcate. Due di loro

sono state evacuate in elicottero poche ore dopo il soccorso e, nonostante gli

sforzi, una di esse è poi morta in ospedale. Dopo aver chiesto urgentemente il

permesso di sbarcare nel porto sicuro più vicino, gli altri 23 sopravvissuti sono

stati trasbordati, con la nave all'ancora, al largo del porto di Catania per essere sottoposti a cure mediche urgenti. Ma

altri 336 superstiti degli altri tre salvataggi rimangono a bordo della Ocean Viking, che ora si sta dirigendo verso

Ancona, centinaia e centinaia di chilometri più a nord. "Questi sopravvissuti hanno bisogno di cure urgenti, e quindi di

attraccare in un porto sicuro il prima possibile", ha dichiarato Jennifer Vibert, responsabile delle operazioni della Ficr.

"Metà dei sopravvissuti - aggiunge - sono molto giovani - bambini o adolescenti - e molti sono stati trovati in uno

stato fisico e mentale estremamente fragile. La maggior parte ha sofferto di grave disidratazione e alcuni hanno fatto

ricorso all'acqua di mare. Altri hanno riportato ustioni a causa del carburante e dell'acqua di mare mescolati nel

gommone. Il personale medico a bordo della Ocean Viking ha prestato cure mediche urgenti e fornito prodotti igienici,

cibo e acqua. Ma i sopravvissuti hanno urgente bisogno di cure a terra". "Le vite perse e i volti segnati dalla

sofferenza rendono il nostro cuore pesante. E' essenziale capire cosa è successo dal momento della partenza

dell'imbarcazione fino al ritrovamento dei sopravvissuti per evitare che una simile tragedia si ripeta", ha dichiarato

Soazic Dupuy, direttrice delle operazioni di Sos Mediterranee. Le tragedie di questa settimana "sottolineano

ulteriormente la gravità della crisi in corso nel Mar Mediterraneo centrale, la rotta più mortale al mondo per le persone

in movimento".

Agi

Catania

https://www.agi.it/cronaca/news/2024-03-16/migranti-l-ocean-viking-chiede-con-urgenza-il-porto-piu-vicino-25735979/
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23 migranti della Ocean Viking fatti sbarcare a Catania

La nave è diretta ad Ancona, a bordo persone salvate da naufragio Ventitrè

migranti della Ocean Viking sono state fatte a sbarcare a Catania, in via

cautelativa. La nave prosegue per Ancona, porto inizialmente assegnato. La

Ocean Viking aveva a bordo 359 naufraghi salvati nel corso di quattro soccorsi

operati dalla nave umanitaria dell'ong Sos Mediterranee: 265 uomini, 31

donne, 20 minori accompagnati con le famiglie e 43 minori non accompagnati.

Sulla nave c'erano anche i 25 migranti sopravvissuti salvati dall'equipaggio

della nave umanitaria dopo il naufragio del loro gommone partito dalla Libia.

Stando ai drammatici racconti dei naufraghi, sarebbero morti circa 60 dei loro

compagni di viaggio. Dalla Ocean Viking ieri, per la gravità delle loro condizioni

di salute, ieri erano stati trasportati in elisoccorso due migranti, uno è morto

all'ospedale di Agrigento, L'altro è ricoverato a Palermo. Ad Ocean Viking era

stato assegnato il porto d i  Ancona. Proprio la gravità in generale delle

condizioni dei migranti, molti di loro con ustioni e provati da giorni in mare alla

deriva, l'equipaggio ed anche esponenti politici dell'opposizione avevano

chiesto al ministro dell'Interno Matteo Piantedosi di far sbarcare i migranti in un

porto vicino di Ancona per evitare che la situazione si aggravasse.

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2024/03/23-migranti-della-ocean-viking-fatti-sbarcare-a-catania-4bb85822-0e1a-4795-9521-cc2bbab78ada.html
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Sbarcati a Catania 23 sopravvissuti al naufragio. L'Ocean Viking prosegue verso Ancona

Nella notte, i migranti soccorsi dalla nave Ocean Viking e sopravvissuti al

naufragio del 13 marzo che ha provocato la morte di circa 50 persone, sono

sbarcati alle 3 del mattino in mare poiché la nave non avuto il permesso di

Rai News

Catania
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attracco a Catania Stamattina 23 persone a bordo della nave sono state fatte

sbarcare a Catania d'urgenza per motivi medici. I migranti, soccorsi dalla nave

Ocean Viking, sono sopravvissuti al naufragio del 13 marzo che ha provocato

la morte di circa 50 persone L'imbarcazione gestita dalla ong Sos Mediterrané

non ha toccato terra, il trasbordo è avvenuto fuori dal porto con l'assistenza

della Guardia costiera perché la nave non ha ottenuto il permesso di attracco.

Le operazioni si sono concluse intorno alle 3 del mattino. "Siamo sollevati

perché avevano bisogno di assistenza medica", fanno sapere dalla ong. La

Ocean Viking sta proseguendo la navigazione con oltre 300 persone a bordo

verso il porto assegnato dalle autorità di Ancona, anche se ha chiesto a più

riprese lì assegnazione di un porto sicuro meno distante. L'arrivo è previsto,

stando al piano di navigazione, per il 18 marzo alle ore 19. La Ong

Mediterranea Saving Humans in merito all' assegnazione del porto di Ancora

per lo sbarco dei naufraghi, denuncia la gravità della situazione. "La nave civile Ocean Viking ha soccorso, in quattro

diversi interventi , negli ultimi giorni, 359 persone . Il Governo italiano la costringe a navigare per quattro giorni e oltre

1.400 chilometri fino al porto di Ancona. La politica dei porti lontani è una vergogna".

https://www.rainews.it/video/2024/03/sbarcati-a-catania-23-sopravvissuti-al-naufragio-locean-viking-prosegue-verso-ancona--9f3868a2-1f61-46aa-8ba2-0bf633f44b3c.html
https://www.rainews.it/video/2024/03/sbarcati-a-catania-23-sopravvissuti-al-naufragio-locean-viking-prosegue-verso-ancona--9f3868a2-1f61-46aa-8ba2-0bf633f44b3c.html
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Il centro studi Cedifop nuovo membro dell'associazione europea Evbb

Nuova adesione per l'ente di formazione subacquea che opera al porto d i

Palermo Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come

contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla

redazione di PalermoToday Il Cedifop, ente di formazione subacquea

industriale che opera al porto di Palermo, entra nella famiglia Evbb (European

association of institutes for vocational training) in qualità di socio. L'Evbb è

l'associazione europea degli istituti di formazione professionale in prima linea

nella promozione dell'istruzione e dell'Ifp. L'Evbb rappresenta, infatti, una rete

no-profit di oltre 380 scuole professionali, università e organizzazioni private

che lottano per rendere l'istruzione una componente chiave della nostra vita.

Coprendo tutti i campi e i livelli di istruzione e formazione, i membri

sostengono la creazione di una forza lavoro giovane, attiva e occupabile, ma

anche lo sviluppo continuo dei professionisti impegnati. Da oltre 30 anni,

l'Evbb lavora tra la Germania, l'Europa e il resto del mondo seguendo i valori di

un'istruzione inclusiva, pertinente e di alta qualità e all'eccellenza, in

collaborazione con una forte rete di membri motivati in tre diversi continenti:

Europa, Africa e Asia. "Condividiamo lo stesso impegno: portare la formazione professionale nel futuro", hanno

riferito dalla sede romana. Lo scorso 14 marzo, in una riunione da remoto, si sono incontrati i vertici di Evbb e del

Cedifop per un primo incontro utile a delineare i primi punti da sviluppare nel corso di questa nuova avventura.

Principalmente, grazie ai corsi finanziati dall'Unione europea, il Cedifop potrà partecipare ai bandi grazie ai quali

fornire, a un numero di giovani sempre più crescente, un interessante sbocco occupazionale legato alle attività

subacquee ad alti livelli professionali le cui richieste sono in costante aumento. All'incontro in remoto, oltre al direttore

del Cedifop, Manos Kouvakis, hanno partecipato: il formatore Francesco Costantino, l'esperto informatico Marco

Salafia, il responsabile dell'Evbb Antonio Gennarelli e il responsabile per i progetti europei del Cedifop, l'economista e

manager Daniele Fano. L'ultimo interessante argomento, trattato al termine dell'incontro sul web, ha avuto perr

oggetto la realtà virtuale, argomento che l'ente aveva già trattato nel 2018 ma che, a causa di mancanza di

finanziamenti, ha dovuto provvisoriamente archiviare in attesa dei nuovi programmi dei quali si parlerà più nel

dettaglio in un incontro la cui data è da stabilire e che si svolgerà ancora da remoto.
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https://www.palermotoday.it/economia/il-centro-studi-cedifop-nuovo-membro-evbb-the-european-association-of-institutes-for-vocational-training-10983245.html
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Dengue, nuova circolare del ministero per impedire l'arrivo in Italia della zanzara che la
trasmette

Con l'aumento dei casi nel mondo si rafforzano le procedure di disinfestazione

di aerei provenienti dalle aree a rischio. Vaia: "Solo prevenzione, al momento

nessun allarme" "Non c'è assolutamente nessun allarme in Italia sulla Dengue.

Mettiamo in campo la prevenzione per evitare che la zanzara vettore della

Dengue attecchisca in Italia. Stiamo lavorando per sperimentare test anti-

Dengue ai viaggiatori in arrivo in aeroporti italiani da Paesi a rischio, su base

volontaria e gratuita". Ad affermarlo è il direttore della Prevenzione del

ministero della Salute Francesco Vaia. "Stiamo anche pensando a messaggi

video da poter lanciare con l'aiuto delle compagnie aeree direttamente sui

voli", ha aggiunto. "Dobbiamo far sì che la prevenzione, il buon senso, la

precauzione siano messe al primo posto rispetto alla Dengue - ha aggiunto

Vaia - Noi dobbiamo fare in modo che il virus responsabile della malattia,

trasmesso attraverso la zanzara Aedes aegypti - che non c'è in Italia - non

attecchisca nel nostro Paese". La nuova circolare Dopo la prima circolare che

alzava l'allerta, abbiamo fatto una seconda circolare che è dispositiva. Ovvero

i nostri operatori degli Usmaf-Sans - che sono i nostri terminali in porti e

aeroporti - verifichino all'interno delle navi e degli aerei che provengono dai Paesi dove la Dengue è presente che sia

stata fatta la profilassi necessaria, e se non fossero state predisposte tutte le misure le disporranno i nostri operatori

delle Usmaf-Sans". Cresce l'allarme in Brasile, oltre 1,5 milioni di casi "I casi di febbre dengue stanno aumentando a

un ritmo allarmante", ha affermato Gabriela Paz-Bailey, che lavora nei Centri brasiliani per il controllo e la prevenzione

delle malattie. "Sta diventando una crisi sanitaria pubblica e sta arrivando in luoghi dove non l'avevano mai avuta

prima", ha aggiunto. Sintomi e diagnosi Normalmente la malattia dà luogo a febbre nell'arco di 5-6 giorni dalla puntura

di zanzara, con temperature anche molto elevate. La febbre è accompagnata da mal di testa acuti, dolori attorno e

dietro agli occhi, forti dolori muscolari e alle articolazioni, nausea e vomito, irritazioni della pelle che possono apparire

sulla maggior parte del corpo dopo 3-4 giorni dall'insorgenza della febbre. I sintomi tipici sono spesso assenti nei

bambini. La diagnosi è normalmente effettuata in base ai sintomi, ma può essere più accurata con la ricerca del virus

o di anticorpi specifici in campioni di sangue. La dengue ha un tasso di mortalità molto basso, circal'1% dei casi che

però sale al 40% quando la malattia si complica nella forma emorragica. In circa il 75% dei casi la malattia è

asintomatica e passa inosservata. Il vaccino A febbraio 2023, l'Aifa ha autorizzato l'utilizzo e la commercializzazione

di un vaccino tetravalente vivo attenuato per la prevenzione della malattia da Dengue causata da uno qualsiasi dei

quattro sierotipi del virus.
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